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CUIRONE MAIAL FESTIVAL 
6/7 settembre 2014
Foto: Antonio Schirosi



Piccola esplorazione nel mondo della raccolta differenziata 

prima parte

QUANTA PLASTICA RACCOGLIAMO NEL COMUNE DI VERGIATE

La plastica raccolta nel nostro comune dalla ditta Tramonto
Antonio s.r.l. viene trasportata presso l’impianto Econord di
Carbonate dove la plastica viene selezionata, pulita e pres-
sata per essere successivamente trasportata presso gli
impianti definiti e convenzionati da CO.RE.PLA. (Consorzio

Nazionale per la raccolta, il riciclaggio e il recupero degli
imballaggi in plastica) dove viene svolto quanto descritto
nell’articolo.

Per approfondimenti:

Ad ognuno di noi, almeno una volta, è sorta la
curiosità di sapere cosa accade e dove va a
finire tutto il materiale che definiamo raccolta

differenziata che raccogliamo e “doniamo” al servizio
pubblico. Proveremo a soddisfare questa curiosità
cominciando con la raccolta differenziata della plasti-
ca.

La raccolta differenziata, ma soprattutto le suc-
cessive lavorazioni, sono una realtà che produ-
ce ricchezza e costituisce un vero e proprio
sistema industriale. Le materie plastiche vengo-
no infatti lavorate per tornare ad essere una nuova
materia prima denominata “materia prima seconda”.

Esistono diversi tipi di plastica, ovvero polimeri, tra
cui quelli maggiormente utilizzati in produzione sono
il PET, il polistirolo, l’HDPE.

Edilizia & Costruzioni:
Membrane Drenanti
Elemento per tetti verdi 
Tubi per captazione biogas e drenaggio
Tubi per irrigazione 
Tubi per passaggio cavi
Tubi per scarichi e fognature 
Cassero per Vespai Areati 

Pavimentazione:

Imballaggi: 
Foglia in PET 
Borse in PE
Borse in tessuto non tessuto
Sacchetto
Copriabiti 
Pallet 
Nastri decorativi
Vaschette per ortofrutta e gastronomia
Blister per rossetti
Contenitore per trucco
Contenitore per creme e cosmetici

Florovivaistica:
Compostiera
Fioriera
Sottovaso
Vaso da giardino
Carriola portafiori

Raccolta Rifiuti - Contenitori per la
raccolta differenziata:

Sacchi per raccolte differenziate e
rifiuti:

Arredo Urbano
Materiali 
Ottica: es. occhiali da sole
Filati e Tessuti

Arredi per Ufficio: es. coprischienali 
e interni schienali per sedie da ufficio

Articoli monouso: es. piatti in PET
oltre che
arredo commerciale,
prodotti per la casa
arredamento sanitario,
pulizia industriale, arredi per ufficio

SINTESI DI COME AVVIENE IL RICICLO
Dopo la raccolta, effettuata dai comuni, avviene
una selezione ed una separazione delle plastiche
più pregiate. Nella selezione, che si svolge in
impianti specializzati, la plastica è selezionata per
polimero ed in alcuni casi per colore.

Il materiale prodotto dalle plastiche più pregiate
viene venduto garantendo la tracciabilità dei rifiuti;
il resto può essere utilizzato come combustibile,
per esempio in cementifici. In Italia (2011) circa il
61% della plastica recuperata veniva riciclata e uti-
lizzata a fini energetici mentre il 49% era stoccata
in discariche.

La plastica avviata al recupero viene sottoposta a
lavaggio e macinazione, e successivamente a
rigranulazione. Alla fine di questo processo si otten-
gono granuli o scaglie di plastica che quindi non
sono più classificati come rifiuto ma quale materia
prima seconda.

Se fondamentale è il riciclo lo è ancor di più il riuso,
anche creativo.
Importanti pertanto risultano le iniziative per ridurre
l’ammontare di rifiuti che produciamo come, ad

esempio, l’utilizzo di borse per la spesa (puliAMO
VERGIATE 2013) e l’acqua in bottiglie di vetro
(casetta dell’acqua con bottiglia riusabile all’infini-
to).

Comune di Vergiate 
Servizio Tecnico Manutentivo Ambiente

IERVOLINO Geom. Carlo A.

www.provincia.va.it/code/22908/Rapporto-sulla-gestione-dei-rifiuti-urbani

Approfondiment i :
www.vergiate.gov. i t
www.corepla. i t
www.ippr. i t

Con la plastica riciclata si fa di tutto: dalle bottiglie ai bauletti degli scooter, ecco alcuni esempi:

PuliAMO
VERGIATE
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Sindaco Maurizio
Leorato, parliamo
di Azienda Speciale

Servizi Sanitari Vergiate, una realtà
importante in paese non solo per le
attività che offre (farmacie, punto
prelievi, fisioterapia, poliambulato-
rio specialistico, assistenza domici-
liare) ma anche perché gli utili delle
farmacie vengono reinvestiti in ser-
vizi per i cittadini. Lo sanno i vergia-
tesi? 

<Vorrei che i cittadini usassero di più i
nostri servizi. Come amministrazione
comunale stiamo ragionando sull'orga-
nizzazione e l'assetto dell'azienda, con
l'anno nuovo ci sarà la ristrutturazione
della farmacia di Vergiate in modo da
renderla più funzionale. Abbiamo lavo-
rato molto sull'ottimizzazione degli
acquisti per abbatterne i costi e sulla
promozione del farmaco attivando la
possibilità di prenotare on line i medici-
nali di cui si ha bisogno. Metteremo a
punto anche una revisione del poliam-
bulatorio per ampliare l'offerta delle pre-
stazioni dei medici specialisti, averne di
nuove e migliorare la disposizione degli
spazi usando anche i locali a piano
terra, una volta sede della biblioteca.
Nel frattempo stiamo attivando una
campagna di promozione per la vendita
del farmaco anche presso alcune
aziende del territorio. Vorrei, però, spin-

gere i vergiatesi ad utilizzare di più le
nostre farmacie comunali di Vergiate e
Corgeno perché gli utili vengono inve-
stiti in servizi per la comunità. La stessa
Azienda speciale aiuta nel disbrigo
delle pratiche burocratiche, fornisce
pasti caldi a domicilio, interviene a favo-
re del sostegno psicologico e dell'inseri-
mento dei singoli e in aiuto alle fami-
glie>.

C'è una stretta collaborazione con
l'Organizzazione Volontari Vergiatesi?
<Sì ed è molto importante per la comu-
nità. I volontari assicurano il trasporto a
chi ha problemi di mobilità, accompa-
gnano in ambulatori medici presso cen-
tri sanitari o strutture di riabilitazione.
Inoltre c'è il trasporto disabili garantito>.

Occorre favorire un rilancio delle
vendite delle farmacie comunali?
<E' solo a vantaggio della cittadinanza.
Il sistema sanitario nazionale si è ripre-
so in carico la vendita di alcuni farmaci.
Inoltre, visto che gli articoli da banco
sono ormai venduti nelle parafarmacie
e nei centri commerciali, si sono ridotte
in maniera anche consistente le entra-
te. 
Posso quindi solo lanciare un appello
ad usare le nostre farmacie che hanno
bisogno del sostegno della popolazione
perché rischiano comunque di andare

in perdita. Si pensi anche soltanto allo
sforzo economico dell’Azienda per
tenere aperti gli ambulatori dei medici di
base, anche nelle frazioni>.

C'è qualche novità in vista sulla
quale state lavorando?
<L'illuminazione pubblica. Abbiamo
intenzione di sostituire la maggior parte
dei punti luce con sistemi a led che con-
sentiranno una maggiore sicurezza
stradale ed una migliore capacità di illu-
minazione e un minor consumo, dun-
que un abbattimento energetico a van-
taggio dell'ambiente. 
Entro la fine dell'anno, saranno installa-
te una “casa dell'acqua” anche a
Corgeno e a Cimbro così da favorire l'e-
rogazione dell'acqua potabile dell'ac-
quedotto, controllata e anche mineraliz-
zata per chi preferisce la frizzante e un
minor utilizzo delle bottiglie di plastica
con i conseguenti vantaggi per l'am-
biente>. 

Cosa ci dice dell'area mercato: quan-
do sarà riqualificata via Piave?
<Nel piano di governo del territorio è
rimasto l'impegno di “Uniti per Vergiate”
per la risistemazione dell'area. Il lavoro
di progettazione è iniziato e quando la
fase progettuale sarà avanzata coinvol-
geremo le categorie interessate. La
strada sarà ampliata, spostando la can-

cellata della scuola media, e saranno
previsti dispositivi per i banchi degli ali-
mentaristi. Crediamo sia meglio lascia-
re il mercato in centro, toglierlo da lì
significherebbe penalizzare anche le
altre attività commerciali del paese. Ci
vorrà del tempo ma l’impegno sarà
massimo>. 

I cittadini possono sempre parlare
con gli amministratori comunali?
<Ci sono gli orari di ricevimenti di sin-
daco e assessori. Ma come gruppo di
maggioranza alla guida del paese
abbiamo promesso e mantenuto anche
incontri periodici con i cittadini con sera-
te nelle frazioni e nel capoluogo.
Crediamo nella trasparenza, nella chia-
rezza di intenti e nel contatto con i citta-
dini per migliorare la qualità della vita.
Questi incontri servono a conoscere
tutti i piccoli problemi anche di dettaglio
attraverso la voce della gente. Il rappor-
to con la comunità è da amministrare
giorno dopo giorno>. 

Alessandra Pedroni

Il Sindaco Maurizio Leorato invita i cittadini ad utilizzare sempre più   
i servizi dell’Azienda Speciale Servizi Sanitari Vergiate.
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LE NOSTRE FARMACIE COMUNALI:
UNA RISORSA PER IL TERRITORIO

02/10/2014 SESONA
09/10/2014 CUIRONE
16/10/2014 CIMBRO
23/10/2014 CORGENO
30/10/2014 VERGIATE

06/11/2014 SESONA
13/11/2014 CUIRONE
20/11/2014 CIMBRO
27/11/2014 CORGENO

04/12/2014 VERGIATE
11/12/2014 SESONA
18/12/2014 CUIRONE

a VERGIATE
(sede comunale)
Via Cavallotti, 46

a SESONA
(nuovo ambulatorio

medico)
Via Golasecca, 1

a CUIRONE
(centro sociale) 
Piazza Turati

a CORGENO
(nuovo ambulatorio

medico) 
Via Leopardi, 39

a CIMBRO
(ambulatorio medico)
Piazza S. Martino

IL SINDACO RICEVE: 
TUTTI I  GIOVEDI’  POMERIGGIOTUTTI I  GIOVEDI’  POMERIGGIO

DALLE 16.30 ALLE 18.00DALLE 16.30 ALLE 18.00
S ENZA  A PPUNTAMENTOSENZA  A PPUNTAMENTO

secondo i l  seguente ca lendar io:

DATE SEDI

Per info: 
Tel. 0331 928710

Quando mi proposero di candidarmi a
Sindaco, incontrai Sergio e gli chiesi se, in

caso di vittoria alle elezioni Amministrative, mi
avrebbe dato una mano a gestire alcune pro-
blematiche molto complesse. Sin da subito mi
diede la sua disponibilità. Sapevo che per gesti-
re alcune situazioni, avrei avuto bisogno di una
figura intellettualmente onesta; soprattutto di
qualcuno che aveva, oltre a una grande prepa-
razione tecnica, un alto senso civico. Quello
che lo ha contraddistinto maggiormente era la
sua intransigenza morale che solo in poche
persone ho avuto il piacere di vedere nella mia
vita.

Dopo la mia elezione a Sindaco e la conferma
dell’impegno precedentemente chiesto a
Sergio, abbiamo iniziato a lavorare insieme
nominandolo Presidente del Consorzio
Intercomunale Smaltimento Rifiuti Somma
Lombardo – Vergiate (in parole povere
Consorzio per la gestione della discarica), ruolo
che svolgeva a titolo gratuito. Nei due anni a
seguire Sergio, con grande impegno, ha affron-

tato, coadiuvato dal CDA, situazioni difficili,
ottenendo risultati davvero significativi, in ter-
mini economici e non solo, sia per il Consorzio
che per i due Comuni. A comprensione di
quanto fatto, durante il suo mandato da
Presidente è stato raggiunto un accordo con
l’attuale “gestore della discarica” che ha ridot-
to i costi del Consorzio da 1/1,2 milione/i di
euro a circa 100/150 mila euro.

In quei due anni ho imparato ad apprezzare
sempre di più Sergio sia come amministratore
sia come amico; era sempre disponibile e pron-
to a dare dei consigli, soprattutto quando per-
cepiva che ero in difficoltà.  

Anche se purtroppo ora non c’è più, esprimo la
mia più sentita gratitudine a Sergio Robustellini
per l’operato svolto a favore della Nostra
Comunità e lo ringrazio per il supporto che mi
ha donato.

Il Sindaco
Maurizio Leorato

CARI CITTADINI, SCRIVO QUESTE RIGHE PER RICORDARE UN AMICO 
E UN COMPAGNO DI AVVENTURA SCOMPARSO PREMATURAMENTE: 

SERGIO ROBUSTELLINI

IL SINDACO
Maurizio Leorato
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Per la prima volta ho assistito ad una
gara nazionale di ginnastica artistica.

Era la prima volta e devo dire che ho assi-
stito ad uno spettacolo di eleganza, gra-
zia, forza e determinazione.
Ho visto gli atleti del CSI di Cimbro gareg-
giare, supportati dalle maestre Dani e
Claudia con il super appoggio e lo sprone
‘della Laura’ (Laura Tonetti), e raggiunge-
re ottimi risultati.
La squadra degli ‘uomini’ (8 e 4 anni…)
ha raggiunto risultati strepitosi: tutti sono
saliti sul podio!

Ma il risultato che mi è parso più centrato
è quello raggiunto ‘dalla Laura’ che ha
insegnato alle ragazze e ai (futuri) uomini
a fare squadra, a fare gruppo, ad aiutarsi
e supportarsi a vicenda e, cosa non meno
importante, ad essere indipendenti, con i
grandi che badano ai più piccoli.
C’è da essere orgogliosi; grazie!

24 maggio 2014

Una nonna

Dopo 17 anni di grinta, gioia, allegria e
disponibilità dedicati al centro anziani

di Vergiate, lo scorso 5 maggio ci ha lascia-
ti Maria Beltramea Gavinelli.
Era giunta in paese dal vicino Piemonte e,
fin da subito, ha amato Vergiate sentendo-
si sempre grata di aver potuto animare il
volontariato cittadino col sorriso di ogni
giorno.
Questo è il caloroso grazie che Maria rivol-
ge alla città di Vergiate per tutto l’amore
ricevuto e per averle permesso di far parte
della sua storia.

I famigliari  

GRAZIA E DETERMINAZIONE: 
ECCO LO SPORT CHE EMOZIONA UNA NONNA

Maria 
Beltramea Gavinelli

Da qualche tempo è
quasi prassi consoli-
data, al sabato e alla

domenica mattina, recandoci
al Cimitero di Corgeno,
incontrare Islam, un giovane
pakistano, che vende, se
così si può dire, qualche
fiore, qualche rosa da porre
sulla tomba dei nostri cari.
Lo si nota anche percorren-
do in auto via Rosselli: egli

sta lì, in piedi, all’ingresso del Cimitero, o
seduto su una delle panchine di pietra che
si trovano all’esterno, lungo il muro di cinta,
e attende pazientemente i suoi consueti
“clienti” che gli forniscono l’obolo per il suo
“pane quotidiano”. Alcune volte gli capita
anche di aiutare qualche persona anziana a
pulire i marmi della tomba dei propri cari dal
terriccio polveroso che vi si è depositato
sopra o di dover soccorrere, per fortuna
questo solo in un unico caso, qualcuno che
svoltando frettolosamente da via Rosselli
capitombola accedendo al Cimitero.
Tutto questo da qualche tempo non avviene
più; da qualche settimana Islam ha dovuto
trovare un nuovo modo nel gestirsi. In con-
seguenza di alcune rimostranze di fiorai di
Vergiate, dopo essere stato più volte invita-
to a desistere dal frequentare il Cimitero di
Corgeno per vendere i suoi fiori, è stato
multato dalla nostra Polizia Locale di 3000
euro senza che gli venisse proposta una
qualsiasi soluzione del problema, compreso
quello del come procurarsi diversamente il
pane quotidiano. Certo la rateizzazione pro-
posta non è la soluzione del problema.
La motivazione dei detti fiorai nel chiedere
l’intervento dell’Ente Pubblico è stato moti-
vato dal fatto che in questo momento di crisi
economica l’attività “commerciale”, si fa per
dire, di Islam toglie loro proventi non da
poco, venendo a ledere i loro diritti e che,
per giunta, pagano anche le tasse. Se tutto
questo possa essere un vero problema per
questi fiorai, chi ha un po’ di umanità forse
fa fatica a crederlo: ancora una volta ci tro-
viamo a fare i conti con una guerra tra pove-
ri.
La soluzione allora non è la “guerra” di tutti
contro tutti, come vuole il sistema, ma la
condivisione da parte delle parti in gioco
degli spazi comuni di un determinato conte-
sto di mercato, come siamo soliti comune-
mente esprimerci per quanto riguarda il
campo commerciale; in questo caso dob-
biamo tenere presente che il poco di tutti, in
una logica di condivisione, riesce a sfamare
una moltitudine. Siccome tutti abbiamo gli
stessi diritti e gli stessi doveri nei confronti
degli altri, non è nella competizione degli
spazi di mercato che ci si può garantire,
perché al momento opportuno ci sarà sem-
pre qualcuno pronto a mangiarsi il pesce
più piccolo: va anche ricordato che trattare
in modo eguale dei diseguali è la più gran-
de ingiustizia.
Dobbiamo tenere presente che il caso di
Islam, il suo problema, non si risolve con

un’azione caritativa, di per se umiliante per
le modalità con cui solitamente la gestiamo,
perché “la carità” fatta ad altri è sempre il
paravento dell’ingiustizia sociale propria del
sistema, una vera ipocrisia, in quanto lascia
immutato lo status quo: dobbiamo, nello
stesso tempo, renderci conto che non si
può aiutare un povero da ricchi, per menta-
lità e prassi.
La causa di ciò che è accaduto a Islam è la
conseguenza della blasfema cultura del
mercato, priva di ogni etica morale, del pen-
sare un po’ tutti, o quasi tutti, che nessuno
fa niente per niente, gratuitamente, in modo
disinteressato. Il giustificare comunque
questo nostro disumano relazionarci, per
cui spesso intratteniamo relazioni con altri
perché abbiamo interessi reconditi di vario
genere che ipocritamente mascheriamo,
rientra in quelle che sono le logiche di que-
sto sistema di cose, per cui fare un affare
significa aver saputo imbrogliare bene l’al-
tro, in quanto lo stesso commercio di beni,
più o meno utili, quasi mai è equo e solida-
le. 
Al mercato, in tempi molto lontani, si vende-
vano anche gli uomini, c’era una volta il
mercato degli schiavi, la schiavitù era rego-
lata per legge: oggi c’è il mercato del lavo-
ro; cambia la facciata ma non la sostanza.
Abbiamo faticato molto a comprendere che
tutti siamo eguali, che abbiamo la stessa
dignità, che non c’è nessuno che è più nobi-
le di altri, che ha più diritti di altri, che lo
stato è una Repubblica, è cosa di tutti.
Anche se nelle aule dei tribunali c’è scritto
“La legge è uguale per tutti” questo rimane
il più delle volte ancora affermato solo sulla
carta, così accade per la “Dichiarazione dei
diritti fondamentali dell’uomo”. L’articolo uno
della Costituzione Italiana che recita così:
“L'Italia è una Repubblica democratica, fon-
data sul lavoro”, andrebbe modificato con
l’affermazione che l’Italia è una Repubblica
democratica fondata su diritti e doveri reci-
proci.
Nel mercato vige la regola disumana della
competitività, supportata dallo stesso inno
nazionale, che così troppo spesso cantia-
mo, con la seguente espressione: “Dov'è la
Vittoria? Le porga la chioma, che schiava di
Roma Iddio la creò”.  Un’autentica bestem-
mia: Dio è chiamato in gioco a garanzia del
prevalere degli uni sugli altri, a giustificare
una determinata violenza, senza che que-
sto scandalizzi alcuno. 
E così si dice che l’Italia deve tornare a
essere competitiva sui mercati come se noi
Italiani potessimo pensare di avere più dirit-
ti degli altri, di essere più uomini degli
appartenenti alle altre nazioni, agli altri
popoli.
Qualcuno poi giustifica la competitività
come uno stimolo a migliorare se stessi, a
fare meglio le cose, quando invece sono i
valori di giustizia e di solidarietà, in cui
anche diversi di noi credono, che migliorano
il contesto sociale e il mondo, è solo la sen-
sibilità umana di tanti che può rendere più

vivibile la nostra convivenza sociale.
A tutto questo va aggiunta l’insensatezza
della cultura consumistica degli anni del
boom economico,  gestito in modo depra-
vato attraverso lo sfruttamento di gran parte
della popolazione mondiale e ora causa
prima delle immigrazioni di quelle popola-
zioni nel cosiddetto Nord del mondo.
L’ideologia consumistica, così va chiamata,
ha incentivato la produzione di beni utili e
inutili, compresi quelli di lusso, al solo scopo
dei consumi, senza tener conto dei bisogni
veri delle persone, senza preoccuparsi
minimamente della salvaguardia dell’am-
biente e di rendere accessibili questi beni,
quelli utili e necessari, a tutta la popolazio-
ne mondiale, permettendo a tutti così di
poter vivere in modo dignitoso nella propria
terra di origine.
Se comprendessimo tutti che ha senso ed è
giustificato solo il produrre per quelli che
sono i bisogni veri dell’essere umano, e non
tutti sono di tipo fisico e materiale (pensia-
mo alla qualità delle relazioni), e se ci ren-
dessimo convinti che il lavoro è una mano
che ognuno di noi da all’altro, un atto di
amore nei suoi confronti, comprenderemmo
anche che il denaro non ha alcun motivo di
esistere e serve solo per accumulare, attra-
verso il potere politico, spesso diventato un
fine, beni e risorse nelle mani di pochi, per
arricchire i già ricchi: il denaro è la causa
prima di ogni ingiustizia sociale e di questa
stessa crisi.
Ancora oggi non si comprende perché chi
fatica non guadagna e chi guadagna non
fatica: nessuno è esentato dal lavoro
manuale e chi vuole governare un popolo
(passi questa terminologia) deve essere
povero, ricordava Gandhi.
Dobbiamo tenere presente, anche, che chi
guadagna quanto mangia non ruba il pane

di nessuno, ma chi guadagna più di quel
che mangia sempre ruba il pane di qualcu-
no. 
E’ da mettere in atto una cultura nuova che
porti almeno a concepire il salario come
salario famigliare, per cui un manager la cui
famiglia è composta di soli tre membri può
prendere meno del “cosiddetto” operaio che
ha una famiglia di cinque membri, la cui
moglie è impegnata ad accudire e a educa-
re i propri tre figli.
Dobbiamo pure convenire che il lavoro
dipendente va abolito per legge, perché
solitamente in queste condizioni la dignità
della persona non è garantita, non gli è per-
messo di essere “artigiano”, non gli è con-
sentito di pensare e di prendere proprie
decisioni per quanto riguarda il proprio lavo-
ro perché tutto è delegato ad altri. Ci si può
rendere disponibili come dipendenti nei
confronti dell’ente pubblico, ma questo è
un’altra cosa, è un servizio alla comunità:
l’unica attività d’impresa etica, per questo, è
quella cooperativistica o famigliare, unita-
mente a quella professionale o artigianale
gestita in proprio. 
Nessuno deve essere costretto a vendersi
per un pezzo di pane, ognuno deve poter
fare quel lavoro che i vari eventi della vita gli
hanno dato modo di maturare come espe-
rienza, e così essere di aiuto agli altri,
dando loro una mano con le dovute compe-
tenze.
Più che il posto di lavoro quello che deve
essere salvaguardato, oggi e sempre, è la
dignità del lavoro: è in questi ambiti che va
risolto il problema di Islam.  

Maggio 2014

Fausto Landoni

Egregio Sig. Landoni,

Nell’esprimerle la mia personale ammi-
razione per l’attenzione mostrata sulla

tematica universale dell’immigrazione e
delle problematiche sociali ad essa con-
nesse, osservo che detta questione si pre-
sta all’apertura di ampi scenari di contrad-
dittorio rischiando di trasportarci nella que-
relle tra diritto e morale. 
E’ facilmente intuibile che il tema del dibat-
tito è di portata globale e la discussione
ridotta ad argomentazioni di sorta locale
finirebbe per portare sul banco del giudizio
la concretezza delle azioni di polizia in dis-
puta con le forme di benevolenza sociale.
Sebbene il confine sia impercettibile ai non
addetti ai lavori, la questione trova la sua
risoluzione terminologica nella compren-
sione della differenza tra “tolleranza” e
“generosità”. 
Come Comando di Polizia Locale nel
primo termine ci identifichiamo e da esso
ne ricaviamo la funzione sociale del nostro
servizio. Contrariamente all’atto di “gene-
rosità” che invece riveste natura puramen-

te extra-giuridica, spesso utilizziamo la
“tolleranza” per rendere validamente
pareggiate talune squilibrate procedure
sanzionatorie.
Nel caso particolare del “venditore abusivo
di Corgeno”, l’indagine conoscitiva da me
svolta ha rilevato una condotta illecita ben
altro che saltuaria ed occasionale, motivo
per cui l’operato del personale di Polizia
Locale è da considerare come giusto pro-
cedimento, atto dovuto e non omettibile, a
prescindere o meno dell’esistenza della
denuncia di chi abbia potuto rivendicare la
tutela di un interesse legittimo.
Auspico nel futuro, nel proseguo del mio
incarico di Comandante della Polizia
Locale di avere nuove opportunità per
poter raccogliere dalla sua formazione
intellettuale nuovi ed ulteriori spunti
costruttivi, suggerimenti e quant’altro
possa arricchire di sensazioni emotive il
mio personale impegno lavorativo.
Distinti saluti.

Il Comandante di Polizia Locale 
Comm. Capo Dott. Gaspare Ancona

LE LOGICHE NEFASTE DEL MERCATO E 
I NOSTRI EGOISMI HANNO VINTO ANCORA
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Un bell'esempio
di civiltà!

Sabato 13 settembre si
è svolta la COLLET-
TA ALIMENTARE

organizzata dal “Banco di
Solidarietà Vergiatese”.
E' stata una bellissima gior-
nata dove decine di volonta-
ri coordinati dall’energico

Bruno Ambrosio hanno distribuito centi-
naia di sacchetti ai cittadini che si reca-
vano presso i supermercati Conad di
Vergiate per fare la spesa. 
Quella giornata passata a svuotare deci-
ne di sacchetti pieni di generi alimentari
donati da coloro che uscivano dal super-
mercato è stata come una “boccata di
ossigeno”.
Spesso, nelle nostre esperienze di vita,
abbiamo la sensazione di vivere in una
società senza più valori: i ragazzini, anzi-
ché cercare di costruirsi un futuro, pas-
sano le loro giornate a distruggere tutto
ciò che è pubblico (cartelli, aiuole, sale
civiche...); le persone più furbe vincono
su quelle oneste; il senso civico è scom-
parso; ognuno pensa per sé e se qual-
cuno sta male o ha bisogno di aiuto non
è un problema suo... Ebbene, durante
quella giornata, ho toccato con mano
che fortunatamente esiste anche un'altra
Italia!
La risposta dei cittadini è andata oltre le
più rosee previsioni; abbiamo riempito
tantissimi scatoloni di generi alimentari
che nei prossimi mesi verranno distribui-
ti a tutte quelle famiglie che, su segnala-
zione dei Servizi sociali del comune di
Vergiate, si trovano in una situazione
economica talmente difficile che non
riescono neppure a dare da mangiare
alla propria famiglia.

“Il Banco di Solidarietà Vergiatese” è
composto da un gruppo di persone
appartenenti ad alcune associazioni ver-
giatesi che, su invito
dell'Amministrazione comunale, si sono
uniti per far fronte ad una crescente
richiesta di aiuto da parte di numerose
famiglie in difficoltà.
Il Banco di solidarietà, in stretta collabo-
razione con i Servizi sociali del Comune
e con Caritas Vergiate, ha come obietti-
vo quello di aiutare le famiglie che si tro-
vano in situazioni di indigenza primaria. 

Tutti coloro che volessero far
parte di questo straordinario
gruppo di persone possono
chiamare  questo numero di
telefono 

340 9419343
Concludo ringraziando tutti i volontari e
tutte le associazioni coinvolte che hanno
donato alcune ore del proprio tempo per
la colletta alimentare, tutti i volontari che
continueranno a dare il loro contributo al
“Banco di Solidarietà Vergiatese” e rin-
grazio in particolar modo colui che è il
motore di questa iniziativa: Bruno
Ambrosio, che ha messo il suo tempo, la
sua determinazione e la sua intelligenza
al servizio della comunità.
Infine, grazie a tutti i vergiatesi che con
la loro spesa, non solo hanno contribuito
al successo di questa giornata, ma ci
hanno dato una lezione di civiltà e di soli-
darietà!

Vice Sindaco e 
Assessore ai Servizi sociali

Daniele Parrino

Docenti, studenti, lavoratori e pensio-
nati, tutti semplici cittadini del terri-

torio vergiatese che nella giornata di
Sabato 13 settembre dedicata alla "col-
letta alimentare" si sono rimboccati le
maniche per dare un loro contributo all'i-
niziativa umanitaria. 
Voglio spendere due parole a favore
degli studenti che hanno partecipato a
questa giornata. 
Mi auguro che questa esperienza abbia
contribuito a rafforzare il loro rapporto
d'identificazione nella società e sia stata
di stimolo allo sviluppo di una maggiore
responsabilizzazione individuale.
Insomma, quel sano senso civico che

rafforza la consapevolezza di far parte,
con diritti e doveri, di una comunità. In
fondo quei valori che dovrebbero orien-
tare la vita dei cittadini di domani.
In tempi in cui ci si è abituati all'idea che
spetta agli altri rimboccarsi le maniche,
che debba essere sempre
l'Amministrazione comunale ad interve-
nire, anche nelle piccole cose della vita
quotidiana, non posso che dire… bravi!
Da loro è arrivata una significativa lezio-
ne di vera educazione civica.

Bruno Ambrosio

Una lezione di vita comunitaria
Un'iniziativa che vale molto più di tante lezioni in aula. 

IL BANCO DI SOLIDARIETA’ VERGIATESE
Il progetto “ADOTTA UNA FAMIGLIA” e la “COLLETTA ALIMENTARE” le prime iniziative
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Banco di Solidarietà Vergiatese
COME FUNZIONA

PUNTI DI RACCOLTA
VERGIATE 
portici di Piazza E. Baj 
di fronte alla Biblioteca Comunale  
giorno di presenza: LUNEDÌ
dalle ore 10:00 alle ore 11:00                                    
CORGENO 
presso C.A.G in Via Giacomo Leopardi               
giorno di presenza: LUNEDÌ
dalle ore 17:00 alle ore 18:00                          
SESONA
presso Centro Anziani in Via Golasecca                                                                                                         
giorno di presenza: LUNEDÌ
dalle ore 14:00 alle ore 15:00                                                                            
CUIRONE
presso Centro Anziani in Via S.Giacomo            
giorno di presenza: GIOVEDÌ
dalle ore 15:00 alle ore 16:00                                   
CIMBRO
Presso Centro Anziani in Via Vergiate                     
giorno di presenza: GIOVEDÌ
dalle ore 14:00 alle ore 15:00

COS’È 
Con questa iniziativa si possono adotta-
re annualmente famiglie indigenti di
Vergiate e frazioni attraverso l’acquisto
di generi alimentari di prima necessità a
lunga conservazione.
COME SI REALIZZA 
Ogni sostenitore potrà acquistare una
volta al mese i prodotti suggeriti e con-
segnarli presso i punti di raccolta.
COSA SERVE 
Per sostenere una famiglia in modo
minimale, è necessario 1 euro al giorno
(la rinuncia di un caffè). Considerando
di fare la spesa mensilmente, l’importo
mensile della spesa ammonta a 30 euro
a sostenitore per periodi anche discon-
tinui, da scegliersi nell’arco dell’anno.

SOSTENITORI
Il sostenitore può essere un singolo cit-
tadino, un gruppo di amici, un condomi-
nio, associazioni, comitati e sezioni di
partito che durante l'anno organizzano
feste popolari. Nel caso di gruppi sarà
necessario un referente che si occupe-
rà di coordinare la spesa e la consegna
della stessa al volontario del punto di
raccolta.
TIPO DI IMPEGNO 
L’impegno annuale o mensile che si
assume è morale e non formale (non si
firma alcunché). La fedeltà alla parteci-
pazione al gesto di sostegno alle fami-
glie è importante per evitare che alle
famiglie seguite venga a mancare il
sostegno alimentare necessario per la
sussistenza.

Per far fronte ad una crescente richiesta di aiuto di famiglie disagiate presso la
sede Caritas locale e presso gli uffici dei Servizi Sociali Comunali, su invito

dell'amministrazione comunale, alcune persone appartenenti ad associazioni (O.V.V,
IL FARO e locale gruppo A.N.A (Alpini), sensibili a questa emergenza, si sono uniti
dando vita e nome all'organizzazione. 

Il Banco di solidarietà, si propone di aiutare le famiglie che si trovano in situa-
zioni di indigenza primaria, favorendo la costruzione di una rete di volontari che
interagiscono con vari enti affinché le famiglie possano trovare sostegno immediato
per il cibo e ogni altro genere primario necessario a sostenere una dignitosa vita
quotidiana con il progetto: ADOTTA UNA FAMIGLIA.

Note: I prodotti da acquistare saranno
suggeriti dal Banco di Solidarietà per la
necessità del momento. Il Banco di
Solidarietà non riceve denaro ma solo
generi alimentari. 

Certi della sensibilità della cittadinanza
vergiatese, per conto delle famiglie che
di questa iniziativa trarranno un piccolo
sollievo, vi diciamo anticipatamente
GRAZIE!!

Per informazioni: 
Tel/Cell. 340 9419343

Prodotti alimentari raccolti
nella giornata della Colletta
Alimentare del 13/09/2014

PASTA tot. 423 kg
RISO tot. 84 kg
FARINA tot. 81 kg
ZUCCHERO tot. 116 kg
LEGUMI in scatola tot. 140 kg
POMODORO in scatola tot.130 kg
PESCE in scatola tot. 40 kg
OLIO tot. 32 lt.
PRODOTTI DA FORNO tot. 6 kg
BISCOTTI tot. 45 kg
DOLCI tot. 7 kg
CONFETTURE tot. 5 kg 
CARNE in scatola tot. 2 kg
OMOGENEIZZATI tot. 30 kg 
PASTINA tot. 17 kg 
BISCOTTI tot. 4 kg
LATTE tot. 110 lt.
LATTE in polvere tot. 7 kg
PANNOLINI conf. 20



IL NUOVO COMANDANTE 
SI PRESENTA AI CITTADINI

Cari Vergiatesi, occu-
pare la posizione di
vertice all’interno

del Corpo di Polizia Locale
di Vergiate, (ruolo che rive-
sto da alcune settimane)
mi onora e mi da forti moti-

vazioni professionali. 

Dopo aver maturato un’esperienza ven-
tennale nei servizi di Polizia Locale, mi
cimento responsabilmente in questo
nuovo esame, consapevole delle possibi-
li difficoltà e delle problematiche con le
quali dovrò confrontarmi nel percorso di
riduzione delle spese e di ottimizzazione
d’impiego delle risorse umane. 

Non dovendo affrontare una prova di
assunzione, trascurerei in questa sede
di evocare il mio percorso di studi e le
mie esperienze professionali pregresse
(reperibili comunque sul sito istituziona-
le del Comune), piuttosto ridurrei la mia
presentazione ad una condensata espo-
sizione dei miei schemi propositivi. 

Costituisce obiettivo primario
dell’Amministrazione comunale quello di
soddisfare le reali esigenze di sicurezza
della cittadinanza, offrendo alla stessa
servizi di pronto intervento qualitativa-
mente sempre più validi. E’ in relazione

al soddisfacimento di tali concrete
necessità che il personale di Polizia
Locale dovrà commisurare i propri sforzi
e il proprio impegno operativo. Per tale
ragione servirà adottare nuove strategie
organizzative, tracceremo nuovi percor-
si di trasformazione positiva del
Comando allo scopo di migliorarne l’im-
magine sia interna che esterna. 

Sono risoluto e trasmetterò ai miei colle-
ghi la mia regola di lavoro, inteso non
come semplice prestazione d’opera a
fronte di un corrispettivo salariale, bensì
come “Servizio” diretto collettivamente e
impersonalmente a favore della comuni-
tà che vive, lavora o che abbia interessi
diversi in Vergiate. 

L’organico del Comando di Polizia Locale
nella sua completezza, opererà evitando
di creare situazioni premianti o penaliz-
zanti, favorendo così i presupposti della
pacifica convivenza, il miglioramento e la
fruibilità degli spazi pubblici, la riduzione
dei rischi e dei pericoli a tutela dell’incolu-
mità pubblica, a sicuro vantaggio della
vivibilità all’interno del territorio comunale.

Il Comandante di Polizia Locale 
Comm. Capo Dott. Gaspare Ancona
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Il Comandante di Polizia Locale Comm. Capo Dott. Gaspare Ancona

Dal primo di Agosto ha preso servizio
presso il comando di Polizia Locale

di Vergiate il nuovo Comandante
Ancona dott. Gaspare. Abbiamo effet-
tuato un trasferimento diretto dal
comando di Azzate, concordato con il
collega Sindaco Gianmario dott.
Bernasconi che ringrazio per la collabo-
razione a nome dell'Amministrazione
Comunale di Vergiate. 

In questi primi due mesi le prime azioni
apportate hanno dato subito dei risultati
positivi; abbiamo in mente soluzioni con-
divise per migliorare sempre più la sicu-
rezza del nostro territorio e l'efficacia del
nostro comando. 

Fiducioso delle sue capacità organizza-
tive e visto il suo entusiasmo a Gaspare
auguro buon lavoro. 

Tengo a fare un particolare ringrazia-
mento all'ex Comandante Carlo Laudi
per l'ottimo lavoro svolto, per l'impegno
dimostrato nella risoluzione delle proble-
matiche locali e per il buon senso che ha
utilizzato nel rapporto con i cittadini della
Nostra comunità.

A lui porgo un grosso "in bocca al lupo"
per il suo futuro.

Il Sindaco 
Maurizio Leorato

Le riunioni informative, per tutti i corsi, si terranno presso la sala lettura della biblioteca.
Nell’occasione verranno indicati date, orari e sede del corso e saranno perfezionate le iscrizioni

Biblioteca comunale di Vergiate Piazza E. Baj, 16 - 21029 Vergiate VA
tel 0331/964120  info: cultura@comune.vergiate.va.it

CORSI DI LINGUE
- PER ADULTI inglese, spagnolo, tede-
sco, francese € 195 + materiale didattico  
1 lezione/1 ora e mezza (tot. 40 ore) 
min 8 iscritti - ottobre/maggio  
- PER BAMBINI 6/11 anni l’inglese diver-
tente € 165 compreso materiale didattico 
1 lezione/1 ora e mezza (tot. 25 ore)
min 6 iscritti - ottobre/febbraio (rinnovabile)
Riunione informativa e test:
lunedì 29 settembre - ore 20.00
a cura del British College di Gallarate    

info/iscrizioni: 0331/791727
business@britishcollege.com

INFORMATICA
- nuovi laboratori per ADULTI - LIVELLO
BASE 10 incontri/2 ore cad € 85* 
min 10 iscritti - ottobre/febbraio (rinnovabile)  
- percorsi AVANZATI per “OVER ‘60”
(prosecuzione laboratori 2013/14) 
(rinn) 10 incontri/2 ore cad € 85* min 10
iscritti - ottobre/febbraio
- percorsi AVANZATI - SPAZIO APERTO
fino a 15 ore di attività  
€ 65* min 7 iscritti 
* al netto di eventuali contributi 
Riunione informativa:
mercoledì 1° settembre - ore 16.00

a cura della Cooperativa 
Vedogiovane di Borgomanero NO 

info/iscrizioni: 0322/836449
matteo.miglio@vedogiovane.it

SHIATSU
corso formazione operatore shiatsu per
ADULTI - LIVELLO BASE 
10 lezioni/2 ore cad - min 6 iscritti -
ottore/febbraio
Riunione informativa:
lunedì 6 ottobre - ore 20.30

a cura dell’Associazione Arti per la
Salute Centro Studi Discipline Bio

Naturali
info/iscrizioni: 02/9315750 - 35/1766335

info@arteshiatsu.it

VERGIATE IN DANZA
- corso gratuito di danza per “OVER ‘60”
residenti nel Comune di Vergiate
€ 5 costo tessera e assicurazione - max
20 - ottobre/maggio
Inizio corso: mercoledì 1 ottobre - ore 15.00
(Palestra Via Stoppani-sotto Asilo Nido)

a cura di A.D.D.S. Tony Rose
info/iscrizioni: 333/3340135

0331/947335 t.altomare@libero.it
r.intrieri@libero.it

LINGUA ITALIANA
- corsi gratuiti di LINGUA ITALIANA
PER STRANIERI e SCUOLA DELLE
MAMME
1 lezione settimanale/2 ore dall’autunno 2014

a cura dell’Amministrazione
Comunale

info/iscrizioni: Biblioteca Comunale
0331/964120

cultura@comune.vergiate.va.it

VERGIATE CORSI 2014/15
LIBRI E MUSICA
- ‘Mani blu e mani gialle’ - laboratorio per
GENITORI e BAMBINI 2/3 anni
2 incontri singoli o unici/30 minuti ciascuno
€ 12 a coppia genitore/figlio  
min 5/max 6 partecipanti - marzo 2015
- ‘Legami di Voce’ - laboratorio per FUTU-
RI GENITORI ed EDUCATORI prima infan-
zia
incontro unico/2 ore € 12 min 
12/max 18 iscritti - marzo 2015
Riunione informativa:
sabato 7 febbraio - ore 10.30

a cura di Maria Cannata
info/iscrizioni: 349/4400437 

unlibroxte@libero.it

MUSICA
come mezzo di relazione e condivisione
familiare, gioco e ascolto
- MammaEstro - 10 incontri per coppie geni-
tori e bambini 0/3 anni € 95* min 4/max 8
- Crescendo - 10 incontri per bambini 4/6
anni € 95* min 4/max 8 iscritti
- The Blues Brothers - 10 incontri per geni-
tori e figli 0/9 anni € 140* min 3/max 5 fami-
glie
* + € 25 tessera associativa
Riunione informativa:
sabato 4 ottobre - ore 10.30

a cura di ‘Il Melograno’  Centro
Informazione Maternità e Nascita

info/iscrizioni: 0331/701542  
Marcella 340/3906950 

melograno_gallarate@virgilio.it

AUTOPRODUZIONE DI BIO COSME-
SI ED ECO DETERSIVI 
- Autoproduzione di bio cosmesi ed
eco detersivi
4 incontri. Cura della persona - Igiene
della persona - Cosmesi - Pulizia della
casa.
€ 20 ad incontro / 2 ore cad. min 8
iscritti - febbraio/marzo 2015
- La cucina dei semplici  
6 incontri: Cereali - Proteine vegetali -
Frutta, verdura e germogli - Alghe -
Dolci naturali - In cucina coi bambini.
Teoria e realizzazione pratica di menù
a lezione.
€ 20 ad incontro min 8 - marzo/aprile
2015
Riunione informativa:
febbraio 2015 - date da definirsi
a cura di AIAB  Associazione Italiana
Agricoltura Biologica – Lombardia

info/iscrizioni: 02/67100659 
aiab.lombardia@aiab.it
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QUA LA ZAMPA 

Mi sono perso... mi hai ritrovato... mi hai adottato

Quest’anno la riapertura del CAG è
coincisa con un’amara sorpresa. 

A fine agosto, infatti, gli educatori,
entrando nel cortile, hanno trovato la
porta della veranda interna forzata:
primo segnale di altri spiacevoli danni
riscontrati all’interno degli spazi.
In cucina, così come in altre stanze,
uova rotte e lanciate sulle pareti e trac-
ce di caramelle e cibo consumato
sparso in giro; nel salone, che è stato
rimbiancato l’anno scorso, tempera
gettata sui muri. A questo si aggiunge
l’aggravante del furto di parecchio
materiale, custodito nel piano superio-
re: casse, pc portatile, due mixer (per
fare radioweb), video proiettore, lettore
dvd, x-box.
L’équipe, dopo un primo attimo di dis-
orientamento, ha deciso di condividere
quanto accaduto con la comunità,
appendendo al cancello un cartello in
cui si raccontava quanto accaduto e si
chiedeva aiuto per risistemare il cen-
tro.

Molti genitori, ragazzi e vicini, leggen-
do, hanno dimostrato la loro vicinanza,
sono entrati e si sono resi disponibili a
dare una mano.
Verso metà settembre in realtà i locali
sono stati imbiancati dal Comune,
durante l’anno l’equipe degli educatori,
coinvolgendo i genitori e i ragazzi più
grandi, organizzerà eventi di autofi-
nanziamento.
Rinnoviamo l’appello rispetto a contat-
ti, conoscenze, nomi di aziende in cui
potrebbe essere recuperato parte del
materiale (pc e altre apparecchiature)
o magari privati che dismettono attrez-
zature non più utilizzate!
Ringraziamo tutti per l’interessamento,
per informazioni o altro contattare l’a-
rea dei servizi sociali del Comune di
Vergiate 0331 946450 o direttamente
la coordinatrice del CAG Wanda al 392
9772070.
Vergiate, 16 settembre 2014

L’équipe del CAG
Wanda, Chiara, Elena e Chiara

FURTO AL C.A.G. DI CORGENO
Chiediamo una mano per reintegrare 

la strumentazione sottratta

Il servizio di custodia e cura deglianimali di affezione abbandonati è
dato in convenzione al Comune di

Gallarate tramite il proprio Canile
Municipale. 
Accedendo al sito comunale è possibi-
le inoltre trovare le informazioni in
merito a cosa fare in caso di ritrova-
mento di cani randagi o perdita del pro-

prio animale, nonché accedere all’elenco degli ani-
mali disponibili per l’adozione.
Esiste una legge in Italia la n. 281 del 1991: "Legge
Quadro in materia di animali di affezione e prevenzione
del randagismo" che all'art. 1 detta i seguenti principi:
"Lo Stato promuove e disciplina la tutela degli animali di
affezione, condanna gli atti di crudeltà contro di essi, i
maltrattamenti ed il loro abbandono, al fine di favorire la
corretta convivenza tra uomo e animale e di tutelare la
salute pubblica e l'ambiente".
Questa legge impone ai Comuni di provvedere al risana-
mento dei canili comunali eventualmente esistenti e di
provvedere alla costruzione di rifugi per i cani trovati nel
proprio territorio. Tuttavia la difficoltà economica di prov-
vedere in maniera autonoma alla costruzione e gestione
di simili strutture ha portato il nostro comune a cercare
una soluzione ottimale al problema che rispondesse
anche ad un criterio di economicità.
La strada percorsa è stata quella del convenzionamento
con altri canili che potessero riservare al Comune un
certo numero di box.
Da qualche anno il Comune di Vergiate ha in atto una
convenzione con il Comune di Gallarate per l'utilizzo
del CANILE MUNICIPALE VIA DEGLI ACERI 15 gestito
dall'associazione APAR -  sito internet http://www.cani-
liapar.it/
Accedendo al sito comunale www.vergiate.gov.it >
Territorio > spazio Qua la zampa vogliamo informare
meglio i cittadini sulle modalità da seguire in caso di: 
- ritrovamento di un cane randagio 
- pubblicazione informazioni degli animali smarriti
- adozione di un cane o un gatto abbandonato 

CANI ABBANDONATI
Come comportarsi se si trova un animale randagio
Quando ci si trova di fronte ad un cane randagio è buona

regola non toccarlo, ma avvertire immediatamente la
Polizia Locale al n. 0331 93391 che provvederà ad avvi-
sare il servizio di accalappiamento. L'animale viene ospi-
tato nel canile di Gallarate con cui il Comune di Vergiate
ha sottoscritto apposita convenzione. Attraverso la lettu-
ra del numero di microchip o di tatuaggio, viene indivi-
duato il proprietario a cui deve essere riconsegnato. Se
privo di microchip, può essere affidato ad un nuovo pro-
prietario. Non tutti i cani randagi, si ricorda, sono stati
abbandonati. Ci possono essere molteplici motivi che li
hanno spinti ad allontanarsi da casa, pertanto chi trova
un cane ha l'obbligo di avvertire la Polizia Locale o alter-
nativamente, Carabinieri o Polizia, che si attiveranno per
trovare l'eventuale proprietario. Nel caso di un cane o un
gatto ferito, il personale incaricato alla cattura provvede-
rà al recupero e a farlo visitare dal veterinario.

ANIMALI SMARRITI 
Cosa fare se si è perso il proprio animale 
In caso di smarrimento di animali, contattare la Polizia
Locale al n. 0331 93391 ed inviare una e-mail a
polizialocale@comune.vergiate.va.it completa di tutti i
dati che possono servire al riconoscimento dell'animale
smarrito (razza, nome colore, taglia, foto). 
Tale segnalazione verrà pubblicata sul sito del Comune
di Vergiate per 30 giorni. Il ritrovamento dell’animale
dovrà essere segnalato, sempre tramite mail, al coman-
do di Polizia Locale. 

NUMERI UTILI
Polizia Locale 0331 93391
Canile Gallarate (APAR) 0331 260663
ASL Servizio Veterinario Gallarate 0331 709947
ASL Servizio Veterinario Varese 0332 333681

DESIDERI UN ANIMALE DA COMPAGNIA? 
Cosa fare se vuoi adottare un cane o un gatto
Adottare un cane o un gatto di un canile o gattile è senza
dubbio un grandissimo gesto d'amore. L'adozione deve
essere una decisione responsabile, seria e ragionata.
Una riflessione deve essere fatta a maggior ragione per
i nostri piccoli amici che provengono dal canile e che
hanno forse già passato la brutta esperienza dell'abban-
dono. Per loro un secondo episodio del genere sarebbe
un trauma e gli causerebbe molta sofferenza.
Se è la prima volta che hai in casa un amico a 4 zampe

bisogna considerare i cambiamenti che avvengono nella
nostra vita dopo l'adozione.
Il nuovo amico diventerà un vero membro della famiglia,
richiederà attenzione, tempo e denaro: dovrà essere
portato a spasso più volte al giorno, coccolato, forse
potrà sporcare la casa o fare delle buche in giardino,
periodicamente dovrà essere visitato da un veterinario
(vaccini, prevenzione filariosi...). Inoltre, le ferie si
dovranno programmare anche funzione del nostro
nuovo amico: affidandolo a persone di fiducia, cercando
una pensione con personale idoneo oppure scegliendo
di portarlo con noi in strutture turistiche che accettano
animali.

Sei pronto per adottare un nuovo amico a 4 zampe? 

Visita il sito comunale www.vergiate.gov.it > Territorio
> spazio Qua la zampa, conosci gli animali ritrovati sul
nostro territorio e pensa seriamente alla loro adozione…
in questo caso faresti anche risparmiare il tuo comune…

In questo momento l’animale ritrovato in Vergiate e dis-
ponibile per l’adozione è: 

Per altri amici a 4 zampe puoi sempre visitare il sito del
Canile di Gallarate http://www.caniliapar.it/ e sappi che
comunque potrai anche andare a conoscerli personal-
mente!

Il Servizio di Polizia Locale
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Nome : LORY
Razza : Meticcio
Colore: fulvo
Taglia : media
Sesso : maschio
Età      : 2 anni

IUC (IMPOSTA UNICA COMUNALE)
IMU (IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA) 
TASI (TRIBUTO SERVIZI INDIVISIBILI) 

TARI (TASSA RIFIUTI)

Si ricordano a tutti i contribuenti le prossime scadenze per i versa-
menti dei tributi comunali:

30 novembre 2014: ultima rata TARI (Tassa Rifiuti)•

16 dicembre 2014: saldo (o conguaglio per regolarizzazione di•
posizione) IMU ( Imposta Municipale Propria) e TASI (Tassa
Servizi Indivisibili)

Si rammenta inoltre che, con Deliberazione di Consiglio Comunale
n. 48 del 20/12/2013, è stato adottato il nuovo PGT (Piano di
Governo del Territorio) e con deliberazione di consiglio comunale
n.22 del 20/06/2014 lo stesso è stato approvato; pertanto le carat-
teristiche dei terreni (sia agricoli che edificabili) potrebbero essere
variate rispetto alla situazione  considerata fino al 31/12/2013,
determinando una variazione dell’imponibile IMU e TASI. 
Si invitano quindi i proprietari di terreni a verificare la
propria situazione presso gli uffici comunali, al fine di
effettuare il corretto versamento delle imposte dovu-
te.

Per ulteriori chiarimenti è possibile rivolgersi
all’Ufficio Tributi del comune.

Tel. 0331/928715-16-18
e-mail: entrate@comune.vergiate.va.it 

IUC
I M U

T A S I
T A R I
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presenti in Consiglio Comunalepresenti in Consiglio Comunale
IL CONSIGLIO IL CONSIGLIO 
COMUNALECOMUNALE

Gruppo UNITI PER VERGIATE
A.A.A. Cercasi senso civico

Nella seduta del 20 giugno il Consiglio
Comunale ha approvato il PGT, strumento
urbanistico per eccellenza, redatto nell’inte-

resse della cittadinanza, intendendo per cittadinan-
za tutte le rappresentanze della comunità, compre-
si commercianti, artigiani, imprenditori ed imprese.
Il PGT approvato è poco comprensibile, la docu-
mentazione essenziale è una correzione unica;
sono poche le voci ed i vari articoli che non sono
stati oggetto di correzione ed altri punti che sono
contrastanti con il corpo normativo sia del docu-
mento di piano sia con il piano delle regole. Di
fatto,  determinate situazioni tecnico giuridiche,
che dovevano essere sistemate rendendo attuabi-
le lo stesso PGT, sono state tralasciate senza ope-
rare le dovute verifiche e rettifiche.
Nel nostro Comune abbiamo assistito ad una tra-
sformazione dei contenuti del PGT in un ammasso
di carta poco comprensibile ai più, poco attuabile
per gli enormi costi che l’amministrazione richiede
ai cittadini che hanno la volontà di realizzare un
immobile per uso proprio.
Da una attenta lettura degli atti che compongono il
PGT emerge che lo stesso altro non è che un
documento troppo personalizzato, stilato con mae-
stria da una regia attenta, infatti la maggior parte
degli interventi proposti, giustamente assoggettati
al parere della Amministrazione, sono relazionati al
bisogno di cassa dell’Amministrazione e non da un
interesse comune ma da interessi diretti.
Questi presupposti creeranno non pochi problemi
in fase attuativa, trascinando le pratiche edilizie
per anni, con riunioni, pareri, e chi ne ha più ne
metta, alla fine senza avere mai la certezza dell’in-

tervento. Conseguentemente l’imprenditoria locale
ed eventuali imprenditori esterni, sceglieranno altri
Comuni per le loro  iniziative, mantenendo VER-
GIATE a Comune dormitorio.
Il PGT approvato non facilita la ripresa economica
Vergiatese, anzi la blocca sul nascere, ad eccezio-
ne di poche situazioni agevolate. I Vergiatesi devo-
no sapere che, con questo strumento urbanistico
non si arriverà ad una rivalutazione del territorio né
tanto meno ad un nuovo assetto urbanistico terri-
toriale; è uno strumento male redatto (vedi tutte le
correzioni apportate in sede di approvazione,
segnale questo di non corretta redazione dello
strumento urbanistico) e di fatto l’approvazione è
dipesa soltanto dai termini imposti dalla Regione
Lombardia.
Vogliamo evidenziare ai Vergiatesi che, oltre alle
superfici minime di terreno (800 mq), per interven-
ti minimi personali, non speculativi, devono accol-
larsi anche il costo, per la maggiorazione  della
compensazione. 
La compensazione consiste nel riconoscimento
all’Amministrazione di ulteriori oneri economici che
gravano su coloro i quali intendono edificare anche
la propria abitazione. A nostro avviso, sarebbe
stato meglio imporre la compensazione a chi opera
a livello speculativo, o meglio, a chi costruisce per
vendere e trarne profitto, mentre il singolo cittadino
che vuole realizzare la propria abitazione DEVE
ESSERE ESENTE DA DETTO ONERE.
Nel merito tecnico e pratico delle scelte urbanisti-
che si potrebbe scrivere un vocabolario, ma rientra
nella discrezionalità della regia del PGT, anche se
a nostro parere le scelte attuate sono da conside-

rare scellerate con pochissime possibilità di ripresa
imprenditoriale/commerciale per nessuno degli
operatori vergiatesi. Non sono state considerate le
situazioni di fatto esistenti sul  territorio Comunale,
ad eccezione di alcuni casi previsti dalla fatidica
regia. 
Non cadiamo nel ritornello della crisi economica a
livello globale, che impone scelte dolorose. Il bilan-
cio dell’ Amministrazione non può essere sanato
con nuovi costi per i cittadini ma deve essere risol-
to, una volta per tutte, eliminando gli sprechi, l’ec-
cesso di personale e rendere concorrenziale qual-
siasi opera intrapresa da parte della amministra-
zione. Negli ultimi anni, i cittadini Vergiatesi sono
stati chiamati a sopportare imposizioni fiscali
senza mai fiatare, ritenendo l’operato
dell’Amministrazione corretto. In concreto, però, la
stessa Amministrazione altro non fa che richiedere
imposte e tasse in relazione alla spesa che preve-
de il mantenimento di una macchina amministrati-
va troppo onerosa per la cittadinanza.
Citiamo un caso emblematico: una delle ultime
operazioni dell’amministrazione Maffioli fu l’acqui-
sto delle pensiline da installare alla fermata degli
autobus. Esse sono state regolarmente messe a
stagionare nei magazzini e solo ora (dopo oltre 3
anni) sembra che l’Amministrazione  LEORATO
sia decisa ad installarle nei luoghi preposti.
Non esprimiamo nessun commento, lasciamo ai
cittadini le conclusioni.

Gruppo Consigliare
Insieme per Vergiate

Gruppo INSIEME PER VERGIATE
A proposito di P.G.T. ...

Dopo i recenti atti vandalici che hanno arre-
cato notevoli danni a strutture pubbliche
del nostro Comune, riteniamo opportuno

informare la cittadinanza su quanto accaduto.
Nel corso di quest’ultimo anno si sono verificati sul
territorio comunale almeno tre episodi di questo
tipo con danni considerevoli a carico della comu-
nità vergiatese.
Partiamo dall’ultimo episodio che a fine agosto ha
colpito il CAG (Centro di Aggregazione giovanile)
di Corgeno, regalando ai bambini e ai ragazzi che
usufruiscono del centro una sorpresa veramente
sgradevole: la porta d’ingresso forzata e danneg-
giata, attrezzature elettroniche rubate (casse,
microfoni, una Play Station e un computer portati-
le), pareti imbrattate con le tempere e con le uova. 
Tale atto ha l’aggravante di essere vigliacco e
meschino perché ha colpito la fascia più indifesa
di popolazione, quella dei bambini e dei ragazzi
che utilizzano abitualmente queste attrezzature
per le loro attività ricreative.
In questo momento stiamo cercando di immagina-
re come questi individui stiano utilizzando questi
strumenti: giocano al karaoke? A quale livello di
Supermario sono arrivati? Dopo aver imbrattato
utilizzando tempere e uova sono diventati dei
novelli Van Gogh?
Gli altri gravi episodi rilevanti sono stati il pesante
danneggiamento della porta dell’ascensore che

conduce alla Sala polivalente che, a seguito di ciò,
ha dovuto essere sostituita e, qualche mese dopo,
il furto di apparecchiature elettroniche nei locali
attigui alla Sala polivalente.
Sono sotto gli occhi di tutti altri episodi di maledu-
cazione e di scarso rispetto per persone e
ambiente che, pur essendo meno eclatanti di quel-
li menzionati sopra, sono comunque deprecabili.  
E’ altresì constatabile ed evidente il fatto che tra i
nostri giovani ci sia un ristretto gruppo di incivili e
maleducati che impiega il proprio tempo a danno
degli altri: danno non solo economico per tutta la
comunità, ma anche lesivo dell’immagine dei gio-
vani in generale, i quali rischiano di essere gene-
ricamente definiti irresponsabili, incivili e senza
valori, per colpa di pochi che lo sono veramente. 
In effetti, la gran parte dei giovani vergiatesi non è
affatto così e lo dimostra, ad esempio, l’impegno
con cui, sabato 13 settembre, un gruppo di ragaz-
zi ha impiegato il proprio tempo in modo positivo,
collaborando con i gruppi volontari vergiatesi nella
raccolta di generi alimentari a scopo benefico. 
Sicuramente questi giovani sono indignati ed
arrabbiati come lo siamo noi nel constatare in
alcuni loro coetanei comportamenti asociali e inci-
vili. 
Questi atteggiamenti stupiscono e sconcertano,
tanto più se si considera che fin dalla scuola del-
l’infanzia (prima istituzione pubblica che ogni bam-

bino incontra) il lavoro educativo insiste sul rispet-
to degli altri, sulla cura dei beni della comunità e
sulle regole di convivenza. Questi principi sono i
pilastri di tutto il processo educativo nelle nostre
scuole.
Per fortuna possiamo verificare quotidianamente
che quanto si semina viene comunque raccolto da
un gran numero di giovani, ma siamo convinte che
i risultati potranno essere tanto più ampi e signifi-
cativi quanto più stretta ed efficace sarà la siner-
gia tra la scuola, la famiglia e le altre agenzie edu-
cative del territorio (oratorio, CAG, associazioni
sportive…).

Ringraziando pubblicamente la nostra polizia
locale e le altre forze dell’ordine che ogni giorno si
adoperano con grande impegno per presidiare il
territorio, prevenire, controllare e indagare, ci
sembra anche importante ricordare ai nostri con-
cittadini che un aiuto alla comunità può essere for-
nito da chiunque e che il senso civico si manifesta
anche con la segnalazione alle autorità di qualsia-
si situazione che possa apparire sospetta o peri-
colosa.

Gruppo Uniti per Vergiate 
Consiglieri

Stefania Gentile e 
Gisella Della Ferrera
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ECOMUSEO DEI LAGHI VARESINI 

Un ecomuseo è molto diverso da un
normale museo, è un territorio
caratterizzato da ambienti di vita

tradizionali, patrimonio naturalistico e stori-
co-artistico particolarmente rilevanti e
degni di tutela, restauro e valorizzazione.
Nella nostra società il patrimonio storico,
culturale ed ambientale sono diventati
oggetto d’interesse pubblico in cui la socie-

tà può conoscere il territorio che la circonda. 
Un ecomuseo si propone come un’opportunità di scopri-
re e promuovere una zona di particolare interesse per
mezzo di percorsi predisposti, di attività didattiche e di
ricerca che si avvalgono del coinvolgimento in prima per-
sona della popolazione, delle associazioni e delle istitu-
zioni culturali. 
Gli ecomusei nascono in Francia nella seconda metà del
secolo scorso e si diffondono lentamente anche nel resto
del mondo. In Italia approdano dapprima in Piemonte e
nel 2007 in Lombardia con la legge regionale n. 13 del
12 luglio 2007 che stabilisce che: “Gli ecomusei sono
costituiti da enti locali, in forma singola o associata, o da
associazioni, fondazioni o altre istituzioni di carattere pri-
vato senza scopo di lucro”.
L’Ecomuseo dei Laghi Varesini viene istituito dalla
Fondazione Gianfranco Realini per la valorizzazione
ecosostenibile del territorio il 31 dicembre 2009 ed è
stato riconosciuto dalla Regione Lombardia nell'aprile
2014, esso nasce per valorizzare l’ambiente e la Storia
locale del territorio compreso tra il Medio Verbano, il
Lago di Varese, il Lago di Comabbio e il Lago di Monate.
L’Ecomuseo dei Laghi varesini è ispirato da due anime,
naturalistica ed etnografica, ha come obiettivo fondante
la creazione di un “museo del ricordo” per ricostruire e
tramandare la cultura materiale e immateriale della vita
quotidiana locale del passato.

Le sue fonti storiche, sono innanzi tutto gli anziani,
mediante la loro memoria sarà possibile così ricostruire
le tradizioni e le abitudini di vita delle generazioni che ci
hanno preceduto.

Nel sito internet dell’ecomuseo dei laghi varesini
www.ecomlaghi.it che invito tutti a visitare e da cui ho
tratto alcuni spunti, viene riportata una delle definizioni
date da uno dei padri fondatori degli ecomusei, il france-
se Georges-Henri Rivière, il 13 gennaio 1976: “Uno
specchio in cui una popolazione si guarda, per ricono-
scersi, dove essa ricerca la spiegazione del territorio in
cui vive insieme a quella delle popolazioni che l’hanno
preceduta, nella discontinuità o continuità delle genera-
zioni. Uno specchio che questa popolazione offre ai suoi
ospiti, per farsi meglio comprendere, nel rispetto del pro-
prio lavoro, dei suoi comportamenti, della sua intimità”.

Negli anni è maturata la consapevolezza che il problema
della tutela del patrimonio naturale e storico ereditato dal
passato non poteva essere disgiunto da una questione
ancora più complessa: quella della salvaguardia delle
culture umane, cioè del patrimonio antropologico di valo-
ri, di tradizioni, di conoscenze, di abilità su cui una socie-
tà umana è fondata. Oggi si parla di cultura materiale e
di patrimonio intangibile. Un problema tanto più acuto
nell’era della globalizzazione, che vede mescolare genti
e culture con gli inevitabili rischi della perdita di identità,
dell’incomprensione, di altre e ancora più pericolose
forme di segregazione, tra uomini e non più tra le cose.

Si sente dunque il bisogno di nuovi approcci, di una eco-
logia umana oltre che naturale, di strumenti che sappia-
no governare il difficile rapporto tra le inevitabili trasfor-
mazioni del mondo e la cura delle tradizioni e della
memoria, collettiva e individuale.

Come amministrazione
abbiamo accolto favorevol-
mente la richiesta di stipula-
re una convenzione con l’Ecomuseo dei Laghi Varesini e
daremo il nostro supporto affinché gli impegni e gli
obbiettivi non rimangano sulla carta. Invito tutti i cittadini
interessati a prendere contatto e informazioni in bibliote-
ca.

Giuseppe Intrieri
Assessore Lavori Pubblici Ambiente
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alla convenzione con l’Ecomuseo dei Laghi Varesini.

Voglio dedicare questo
mio piccolo spazio ad

alcune iniziative che porta-
no una nota positiva in que-
sta triste estate (metereolo-
gicamente parlando) appe-
na trascorsa.

LAVORO 
La situazione economica e sociale non sta dando grossi
segni di miglioramento e, per chi amministra una piccola
realtà come la nostra, è difficile dare aiuti consistenti a
chi ha difficoltà ad introdursi nel mondo del lavoro.
Stiamo cercando di percorrere diverse strade. 
Il progetto delle borse lavoro conclusosi la scorsa prima-
vera ha permesso ad alcuni ragazzi disoccupati di fare
un percorso lavorativo tutorato presso alcune aziende
del territorio (a cui va la nostra riconoscenza). Certo que-
ste esperienze non sono sempre sfociate in assunzioni
stabili, ma hanno permesso loro di avviare un percorso
professionale e vivere così un'esperienza formativa. 
Durante l'estate abbiamo messo a punto per il prossimo
anno un'iniziativa di diverso genere, volta a dare un
sostegno sia informativo sia economico a progetti di
imprenditoria giovanile. Siamo ancora in fase di costru-
zione del percorso e divulgheremo al più presto informa-
zioni dettagliate. 
Una forma di sostegno ai giovani imprenditori è stato
anche il bando promosso unitamente dai comuni di
Vergiate e Somma Lombardo per erogare contributi su
investimenti ad imprese  commerciali sorte sul territorio

a partire dal gennaio 2011. Potranno essere finanziati gli
acquisti di materiale informatico, attrezzature, arredi,
impianti di risparmio energetico.

SOLIDARIETÀ
Il 12 Settembre si è svolta la prima colletta alimentare
organizzata dal Banco di Solidarietà Vergiatese, in colla-
borazione con l'assessorato ai servizi sociali. Il banco,
parallelamente, ma a stretto contatto con la Caritas, già
molto attiva sul territorio, cercherà di organizzare la dis-
tribuzione di pacchi alimentari alle famiglie più in difficol-
tà. L'iniziativa continuerà nei prossimi mesi con step suc-
cessivi che, a mano a mano, verranno divulgati dall'as-
sociazione. Un grazie a Bruno, ai suoi collaboratori e alle
società che hanno aderito all'iniziativa: un bell'esempio
di solidarietà tra concittadini.

MAI A LETTO
Una solidarietà gustosa è quella della Compagnia
Italiana dei Mai A Letto. Week end di costine e prodotti
eno-gastronomici a kilometri zero che ha attirato, nella
bella cornice della piazza di Cuirone, una folla superiore
ad ogni aspettativa. Costine ottime, musica, birra artigia-
nale, spettacolo per i bimbi su temi ecologici
(Verdeconiglio) e tanta simpatia degli amici "Mai-a-letti"
hanno decretato il successo dell'iniziativa. Il ricavato
della due giorni gastronomica è stato devoluto in parte
all'asilo di  Cuirone ed in parte all'associazione AIBWS
che sostiene la ricerca sulla sindrome di Beckwith
Wiedeman.

4 SEASONS 
Altrettanto ben riuscita l'iniziativa del gruppo dei sesone-
si 4 Seasons (apprezzabile il gioco di parole) che hanno
raccolto il testimone delle costine di Cuirone sfoggiando
grande abilità nella preparazione del maialino la domeni-
ca successiva. Anche per loro grande successo e gran-
de partecipaziome. I loro scopi: animare la vita di
Sesona (dove penso la maggior parte di loro sia resi-
dente) e raccogliere un po' di fondi per rispondere a
qualche esigenza della scuola materna locale. Un
"Bravi!" anche a loro. 

SCUOLA 
Il progetto "Adotta la tua scuola" sta procedendo. 
Presto prenderà il via la sistemazione dei locali al piano
superiore della scuola elementare di Corgeno. Verranno
completate le finiture e rese fruibili un paio di stanze con
probabile destinazione biblioteca. L'ufficio tecnico del
comune seguirà e supporterà il gruppo di genitori che ha
dato tanta disponibilità nel portare avanti questi lavori. 
Alla materna di Sesona, durante l'estate, alcuni papà
hanno sistemato degli arredi che necessitavano manu-
tenzione ed hanno dipinto le colonnine esterne del
nuovo cancello che ogni mattina accoglie i loro bimbi. 
E, a proposito di scuola, come ogni anno porto i miei
migliori auguri di un buon anno scolastico a tutti i ragaz-
zi, agli insegnanti, al personale non docente e alla nostra
dirigente scolastica.

Antonella Paccini
Assessore Istruzione, 

Cultura, Politiche Giovanili

Giuseppe Intrieri

BREVI APPUNTI DI FINE ESTATE

Antonella Paccini

Immagini tratte dal sito www.ecomlaghi.it



CORGENO IN FIORE

Domenica 29 giugno. E' la prima volta, la prima festa
organizzata dalla neonata associazione “Gent da Curgen”.

Siamo tutti emozionati. 

Alle 6.30 siamo già tutti in piazza Gramsci
e lungo la via Leopardi per preparare il
tutto: appendere i barattoli colorati e deco-
rati con originalità ed estro dalle signore
dell'associazione, montare i gazebo ed

allestire le bancarelle. 
C'è chi si occuperà di vendere i fiori in una coloratissima
bancarella, chi posiziona con cura la bigiotteria, chi dis-
pone le borse, chi mette in bella mostra i libri sul tema
piante e fiori, chi espone le proprie creazioni, c'è poi uno
spazio apposito per le nostre magliette con il logo del-
l'associazione: san Giorgio che schiaccia il drago: si
vede che siamo combattivi! 
Non manca la vendita dei Vergatini di Cris e di caramel-
le alle erbe e ai fiori. Ci sono anche i bambini con una
bancarella tutta loro. 
La parte migliore deve ancora arrivare: sulla piazza, Arte
in fiore di Stefania Tosi e La Floricoltura Varanese di
Paolo Pedetti portano magnifiche creazioni floreali, è un
trionfo di colori e profumi. Infine un tocco di originalità: gli
pneumatici colorati e riempiti di fiori appesi qua e là. 
Ancora altre bancarelle...  

Tutto è pronto! Alle 11 il saluto del nostro sindaco e la
festa ha inizio. 
Le vie del paese si animano, tanta gente, tanta allegria.
A mezzogiorno i tre ristoranti del paese Antica Trattoria,
YE & YE e Lago dei Cigni offrono pranzi interessanti. 
Poi uno step non voluto con un bell'acquazzone. Ma noi
non ci arrendiamo. La festa continua al CAG con le esi-
bizioni di danza del ventre e della scuola di ballo Jolly
Dance. Per continuare la sera con la commovente risot-
tata preparata da Maurizio Gnocchi per ricordarci l'im-
portanza della sua Cinzianella che ci dice addio. 
Al termine, la premiazione del Concorso “Corgeno in
Fiore”, vinto da Elena Garzonio premiata con gli altri par-
tecipanti da Stefania Tosi. E poi si balla... la festa è riusci-
ta. 
La nostra prima festa. Il paese ha ripreso vita e colore
proprio come volevamo noi! 
Adesso siamo veramente pronti per nuove avventure per
rilanciare la nostra bella Corgeno. 
Fin da subito siamo pronti con il nuovo evento “Vin e
Castegn” del 12 ottobre e un arrivederci al prossimo
anno con la seconda edizione di Corgeno in Fiore. 

Gent da Curgen
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L’obiettivo dell’Accademia Musicale “A. Vivaldi” di
Vergiate è sviluppare la grande voglia di fare musica

a tutte le età e proporre un approccio globale alla musi-
ca.
Per pura passione o per futura professione, sviluppare il
proprio talento per la musica, la composizione, il canto e
gli strumenti è facile e divertente.
La totale apertura verso tutti i generi musicali, la consa-
pevolezza dell’importanza che la cultura musicale riveste
sia come catalizzatore di valori positivi che come impa-
reggiabile veicolo emotivo, rappresentano i punti cardine
dell’attività dell’Accademia Vivaldi. 
Sotto il profilo organizzativo, l’Istituto Musicale dispone
di un Ufficio Segreteria, un Presidente, una Direzione
Artistica e un organico di numerosi docenti-musicisti col-
laboratori che, grazie alle loro diverse estrazioni ed
esperienze, sono in grado di coprire una vasta area nel
campo musicale.
La caratteristica peculiare dell’Accademia Vivaldi è quel-
la di essere aperta a tutti senza limiti d'età, genere, livel-
lo e ambizioni, e di profondere un impegno costante
nella ricerca di nuovi percorsi e nuovi stimoli che siano in
grado di accompagnare ciascuno in modo corretto, ma
flessibile, lungo l’itinerario musicale scelto. 
Anche quest'anno l'insegnamento ai ragazzi verrà
garantito dalla professionalità del corpo docenti, selezio-
nati dal direttore, il maestro Renato Tamborini. 
Il corpo docenti della sezione di musica classica
dell'Accademia è formato da musicisti diplomati presso i

Conservatori Statali, selezionati in base al curriculum
vitae e a colloqui che valutano la preparazione musicale
e la predisposizione all’insegnamento. 
Il corpo docenti della sezione di musica moderna
dell'Accademia è formato da brillanti musicisti con gran-
de propensione all'insegnamento della musica. Tutti i
docenti sono attivi, a diversi livelli, in almeno due dei
campi della professione musicale moderna: live, turni in
studio, carriera solistica, produzione discografica, pro-
mozione e organizzazione di eventi culturali musicali.
Lo spirito comune di tutti i corsi  è di avvicinare gli appas-
sionati di ogni età al mondo della musica attraverso per-
corsi personalizzati e di preparare gli studenti - quando
richiesto - al conseguimento dei diplomi presso i
Conservatori Statali. 
Ogni docente guiderà i suoi allievi verso un cammino che
li vedrà prendere confidenza con lo strumento, cono-
scerne i segreti, comprendere la teoria ad esso legata,
apprenderne la storia e veicolare poi questi strumenti
verso la creazione di un proprio linguaggio espressivo
musicale.
L'offerta formativa si compone di una serie di corsi per i
diversi livelli di conoscenza dell'allievo ed opera su un
linguaggio immediatamente comprensibile anche ai più
giovani.
Presso l'accademia, che si trova in via Mercallo 44 a
Corgeno, si tengono corsi di basso, batteria, canto, chi-
tarra negli stili classica, elettrica, acustica e finger style,
flauto, pianoforte, tastiere, violino. Ampia anche la scelta

degli stili, che spaziano dalla musica classica, al blues,
al soul, al jazz, per poi abbracciare il rock, l'hard rock e il
pop.
Fino ad ottobre, chi fosse interessato, potrà iscriversi per
l'anno scolastico 2014-2015 presso la segreteria dell'as-
sociazione in via Mercallo 44 a Corgeno di Vergiate. Per
informazioni è possibile contattare lo 0331-946346.

Accademia Vivaldi 

Imparare a suonare in pubblico, è uno dei
momenti più significativi e di vera prova per un
musicista, di musica classica e non.

SI RIAPRONO LE PORTE DELLA MUSICA
La musica vi ha sempre attratto ma non avete mai avuto l’occasione di imparare uno strumento? 

Non disperate non è mai troppo tardi.
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APPUNTAMENTI D’AUTUNNO A CUIRONE

Mostre, sagre, esposizioni fotografiche, laboratori. 
Ricche e diversificate le proposte culturali per la frazione ai piedi del 
San Giacomo che forse vive proprio in autunno la sua stagione migliore.

Cavalca cavalca, la fantasia non manca
Nipoti, amici e figli di amici, collezionano e ricordano
con simpatia i 'seriali' natalizi di Giorgio Ostini, picco-
le opere realizzate con materiali di recupero, legno,
metallo, carta, mescolati con tanto affetto. Insieme a
ricordi di viaggio, divertimenti, disegni e progetti all'in-
segna di una creatività libera unita a una grande
maestria, i seriali sono in mostra per tutto il mese di
ottobre presso lo Spazio Giorgio Ostini. 
Ingresso libero sabato e domenica dalle ore 15 alle
18, negli altri giorni al mattino su appuntamento.
Contatti: amicidicuirone@gmail.com

Funghi & Zucche 
La tradizionale manifestazione organizzata da Legambiente Circolo Monte San
Giacomo, torna per la 22ma edizione a Cuirone dall’1 al 5 ottobre. 
Domenica 5 ottobre la Compagnia del Forno sfornerà pane di grano e di segale
presso l’antico forno di via San Materno, per una raccolta fondi a scopo benefico.

Da legno a segno 
Le strutture composte di legna da ardere che da alcuni mesi pos-
siamo vedere nel campo prospiciente la strada provinciale per
Varese, attirano l’attenzione di molte persone.
Il loro autore, il signor Ferruccio Piazza, ha scelto per loro nomi di
personaggi e scene della mitologia classica e tuttavia, con molta
semplicità le presenta come ‘opere della natura’. 
E così Bellerofonte, Chirone, Arpia, Pegaso, Minerva… sono lì,
esposti alle bizzarrie del tempo ad affrontare il loro destino natu-
rale, ma nel frattempo hanno stimolato altri vitali percorsi artistici. 
Partiti dalla curiosità per quelle strane installazioni, Roberto
Calvino e Roberto Brugnoni, hanno realizzato foto-grafie e acque-
forti che presentano presso lo Spazio Giorgio Ostini in via San
Materno 9B, da sabato 8 a domenica 30 novembre, nella mostra
dal significativo titolo ‘Da legno a segno’. 
Orari mostra: sabato e domenica dalle ore 15 alle 18.
Inaugurazione sabato 8 novembre ore 17.

Festa del Pane 14-15-16 novembre 
La terza edizione della manifestazione a scopo benefico e cultu-
rale organizzata da La Compagnia del Forno e Associazione
Amici di Cuirone con il patrocinio di Slow Food Condotta della pro-
vincia di Varese, vede di nuovo protagonista l’antico forno a legna
di via San Materno e propone un programma denso di appun-
tamenti all’insegna del pane e di una sana cultura del cibo.
venerdì 14 novembre – ore 21 al centro sociale - Le sementi
antiche, esperienze e prospettive dal recupero di antiche varietà
di cereali: conferenza incontro sulla   biodiversità e il recupero di
produzioni agricole di qualità, temi cruciali in vista di Expo 2015.
Presentazione dei prodotti coltivati nelle terre di Cuirone.

sabato 15 novembre - ore 15/18 - Laboratorio della pasta madre con un mastro for-
naio: istruzioni per la preparazione di un buon pane casalingo tradizionale, cottura
finale delle forme di pane nel forno a legna. Quota di partecipazione 10,00 Euro.
Iscrizione obbligatoria entro giovedì 13 Novembre. 
Contatti: fornodicuirone@gmail.com 

domenica 16 novembre - Sfornate di pane di grano e di segale e pan tranvai, mer-
catino prodotti enogastronomici locali, mostra di attrezzi agricoli e sementi antiche.

venerdì 5 dicembre – ore 21.00 Chiesa S. Vito Somma Lombardo 
Concerto in ricordo di Giorgio Ostini, fondatore ADC
Ensamble vocale Calycanthus. Ingresso Libero e gratuito.
In collaborazione con Associazione Amici della Chiesa di San Vito Onlus.

Tutti i programmi dettagliati su www.cuirone.net

Vi aspettiamo! 
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Associazione culturale Amici di Cuirone

Riprende, dopo la pausa del mese di
agosto, il progetto di animazione iti-

nerante AnimAnzianità, dedicato agli
anziani di Vergiate, finanziato dal
Comune e gestito dalla Cooperativa
Vedogiovane. 
Siamo lieti di ricordare che nel mese di
Giugno, grazie alla collaborazione
dell’APS Centro Ricreativo di Vergiate,
con la quale il progetto collabora, si è
riusciti ad organizzare una gita a
Padova, tanto richiesta e desiderata dal
gruppo.
Cogliamo l’occasione per ringraziare
tutti quelli che hanno reso possibile que-
sta esperienza (vedi foto).
Nei  mesi autunnali  riprenderanno le
attività abituali a cui siamo affezionati,
come il ballo e i vari giochi nei Centri
(carte, cruciverba, ecc) ed eventi fuori

dall’ordinario, come pranzi e piccole
gite.
Invitiamo tutti a trascorrere i mesi che
chiudono l’anno con noi, portando ener-
gie e nuove idee o semplicemente par-
tecipando per incontrare nuovi volti sor-
ridenti e incrociare tante persone straor-
dinarie. Vi aspettiamo giovedì 18 dicem-
bre per il classico ballo di Natale nel
quale coglieremo l’occasione per ringra-
ziare tutti coloro che da sempre ci aiuta-
no e darvi l’appuntamento al 2015.
Ricordiamo che la partecipazione è
sempre gratuita e abbiamo la possibili-
tà di fornire il trasporto alle persone più
lontane, per informazioni e chiarimenti
telefonare a:
Francesca 348 8649381
Milena 340 6864904

Francesca e Milena

ANIMANZIANITÀ COMUNICARE AI CITTADINI
FA BENE ALL’AMBIENTE

Il premio annuale 
è stato vinto dal Forum 
“Salviamo il Paesaggio”

AICA - Associazione
Internazionale per la

Comunicazione Ambientale, mar-
tedì 3 giugno, ha consegnato a
Torino i tre premi annuali destinati
a chi, attraverso le proprie campa-
gne di comunicazione, porta all’at-
tenzione dei cittadini i problemi
ambientali, contribuendo alla
creazione di una coscienza e di
una cultura ambientale. 

Anche quest’anno il  Premio era
suddiviso in tre categorie:
“Comunicare ai cittadini fa bene
all'ambiente”, il Premio Speciale
“Comunicare il Protocollo di
Kyoto” ed il Premio alla Carriera
“Beppe Comin”. La prima catego-
ria verte ogni anno su un tema
specifico che quest’anno è stato
“Comunicare il consumo di suolo”. 

Il Forum Salviamo il Paesaggio è
stato scelto con questa motivazio-
ne:

Nella categoria: Comunicare ai
cittadini fa bene all’ambiente:
comunicare il consumo di
suolo, il premio è stato vinto dal
Forum “Salviamo il Paesaggio”.

Il Forum Nazionale “Salviamo il
Paesaggio – Difendiamo i
Territori” è un aggregato di asso-
ciazioni e cittadini di tutta Italia
(sul modello del Forum per l’ac-
qua pubblica) che, mantenendo le
peculiarità di ciascun soggetto,
intende perseguire un unico obiet-
tivo: salvare il paesaggio e il terri-
torio italiano dalla deregulation e
dal cemento selvaggio. Celebre è
la prima campagna nazionale del
Forum: il censimento in tutti i
Comuni italiani degli edifici sfitti o
non utilizzati e rimasti vuoti.

Miranda Baratelli Ostini
Alberto Senaldi

Amici di Cuirone, SIP Vergiate

11



12

PAOLO TOLU, 
UN VERGIATESE PROTAGONISTA 
Nel suo primo romanzo “Rivendita n.5” i ricordi di bambino nell'Italia del dopoguerra.

Un bagaglio di ricordi
e la voglia di rac-
contarsi, di raccon-

tare una parte della propria
vita senza timori e paure,
mettendo e nudo se stesso
e la miseria del dopoguerra
nella sua Sardegna, tra
Carbonia e San Giovanni
Suergiu.

E' un'infanzia infelice e di privazioni quel-
la che Paolo Tolu si sente di narrare con-
segnando al lettore un affresco di tempi
ormai lontani eppure incredibilmente reali,
densi, duri. Da non seppellire. Proprio dai
ricordi di bambino nasce, infatti, il deside-
rio di narrare ad altri la vita di giovane
pastore e manifestare <quelle emozioni
che mi hanno consentito di migliorare il
lato oscuro che vive ancora dentro di
me>, scrive lo stesso Tolu. E' “Rivendita
n.5”, la storia di un bambino che vuole
diventare grande. <Il mio modesto libro>,
commenta l'autore che, dopo diverse
pubblicazioni di altro genere, approda ora
al suo primo romanzo. Un testo che
risponderebbe bene anche a una sceneg-
giatura, rimasto per diverso tempo nel
cassetto, finché l'autore non si è deciso al
grande passo. 

<E' un segno d'affetto verso mia madre>
spiega Paolo Tolu, ospite a Sanremo lo
scorso febbraio, unico varesino invitato al
Palafiori per essere intervistato da un cri-
tico della Book Sprint, la casa editrice che
ha pubblicato il libro e che, nella selezio-
ne di propri autori in tutta Italia da portare
a Sanremo, ha scelto proprio “Rivendita
n.5”. Il perché di questo titolo lo spiega lo
stesso Tolu: <Dopo aver lavorato per ven-
t'anni come minatore, mio padre Antioco
si è messo a vendere il carbone che
ammassava in un magazzino, usato per
riporre anche pane, zucchero e gallette.
Non aveva nome quel magazzino, era la
rivendita n.5>.
Il racconto si snoda in prima persona ed è
colmo di dettagli registrati dal piccolo
Paolo attraverso la memoria del Paolo
ormai adulto che descrive accuratamente
ambienti e persone così da far quasi sen-
tire il profumo di pecorino o la stanchezza
di un lungo percorso consumato per
andare a prendere il sale alla salina di
Porto Botte in modo da poter conservare
il cibo. Ci sono poi quelle due pagine in
cui parla dell'allontanamento da casa. Era
pomeriggio, sul tardi. <Avevo cinque anni,
ero scalzo e malvestito>, scrive Paolo
Tolu. <Ignaro avevo proseguito lungo il

marciapiede di via
Lubiana fino ad arri-
vare, indisturbato, al
bivio di Is Gannaus. I
miei pensieri fissi
correvano sul sentie-
ro di casa del nonno,
a San Giovanni
Suergiu, distante
circa cinque chilome-
tri>. Sarà una vec-
chietta in costume
che, <come un'ere-
mita abitava ai piedi del monte Crobu>, a
prenderlo per mano e ad averne cura
prima di riuscire a riportarlo a casa met-
tendo fine alla disperazione dei genitori. 
Le emozioni che l'autore vergiatese tra-
smette sono pregnanti, dentro uno spac-
cato storico e sociale che ci parla degli
anni della ricostruzione italiana. Due flash
back, all'inizio e alla fine del libro, collega-
no un presente immaginario alla storia
raccontata, quasi ad aprire e chiudere la
preziosità che sta nel mezzo, tutta da leg-
gere.

Alessandra Pedroni
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<IL CORAGGIO E LA PASSIONE SONO DALLA MIA. 
A ME BASTA QUESTO>

Paola Martinenghi: dalla comunicazione pubblica alla cucina di alto livello. Un mix davvero speciale. 

26 anni, vergiatese dalla nascita. Si
laurea alla IULM nel 2010 in

Pubbliche relazioni e pubblicità con una
tesi sulla “Libertà di stampa in Italia”. Fino
a quel momento pensava di conoscere la
sua strada: voleva fare la giornalista. Poi
si iscrive ad un master in Management
della comunicazione sociale, politica ed
istituzionale ed a tutti gli effetti nel dicem-
bre del 2011 diventa Comunicatore
Pubblico ai sensi della legge 150/2000.
Va a lavorare (stagista, s’intenda, ma per
lei quello è esattamente il termine giusto:
lavorare) a Roma, al Ministero
dell’Istruzione, dell’Università e della
Ricerca, MIUR e si rende conto che lotta-
re contro i mulini a vento era cosa diffici-
le ed inutile. Quindi accetta una proposta
di lavoro alla IULM e inizia il cammino
che la porta a diventare assistente per-
sonale del guru della comunicazione
pubblica, nonché suo stimato professore,
Stefano Rolando.
Una mattina in metropolitana andando al
lavoro si guarda intorno e si rende conto
di stare diventando come loro, come
quelle facce tristi ed arrabbiate con la
vita. Si era promessa di non diventare
mai una che se perde la metro, che
passa con una frequenza di 2 minuti
l’una dall’altra, si frustra come non mai.
Non l'avrebbe mai permesso, non a 23
anni.
E così è stato. Dopo poche settimane
prova a realizzare il suo sogno: aprire
un’agenzia di organizzazione eventi e
catering di alto livello.
Per la parte organizzazione eventi era
pronta ma per l’altra, catering, ecco quel-

la decisamente no.
Nel gennaio 2013 si iscrive al corso base
di Cucina Italiana alla più prestigiosa e
bella scuola di cucina italiana che esista:
l’ALMA di Colorno.
“Lì è stata tutta una bellissima salita: ore
a tagliare cipolle, carote, tornire patate e

poi la carne, oh quanto mi sono sentita
onorata di disossare il manzo l’ultima set-
timana del corso di tecniche di base di
cucina e prendere la paletta (osso pre-
sente nella spalla) alzandola come una
sorta di trofeo. Nessuno lo capiva, ride-
vano perché era divertente come scenet-
ta, ma io sapevo che peso aveva quel-

l’osso. Significava la conferma che quel-
lo che stavo facendo era giusto, che la
strada che stavo percorrendo era final-
mente la mia.”
Quindi in aprile si iscrive al corso
Superiore di cucina. Dopo 5 mesi di
corso va finalmente a lavorare in un vero
ristorante (uno di quelli stellati dalla guida
Michelin), L’erba del Re a Modena, dallo
chef Luca Marchini. 
A novembre è stata scelta per registrare
un’intervista sulla Rai (Rai World,
Campus Italia, puntata 3 andata in onda
il 27/01/2014).
Il 28 Febbraio 2014 chiude con botto
finale il Corso Superiore di Cucina
Italiana: miglior diplomata del corso. 
Cosa sta facendo ora? Sta aprendo la
prima agenzia di Food Communication in
Italia, agenzia che non solo si occuperà
di organizzare eventi ma toccherà tutto
ciò riguardi il mondo del cibo del nostro
Bel Paese. 
Nel frattempo a fine settembre registrerà
una puntata su Sky Tv canale 425 "Le
donne, le arti, i mestieri".
“La cucina per me è tutto. E’ stata la mia
ancora in un momento di disorientamen-
to, è la mia coperta di Linus che non
smetterò mai di portarmi dietro ed è
soprattutto la mia occasione di fare quel-
lo che sento.”
Questa è Paola, una vergiatese come
noi.

Alessandra Pedroni
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BELLO, EROICO E VERGIATESE

Cari concittadini,
potrebbe sembrare
una favoletta, ma è

la dimostrazione dei senti-
menti che legano i
Vergiatesi anche se, da
tempo, lontani. 
Tutto è cominciato quando,
attraverso il “giornalino”
invitavo i cittadini a fare un
giro per i negozi degli anni
‘50 e in seguito a non spez-
zare il “filo rosso” che ci

lega. Il messaggio venne raccolto anche
da qualcuno che, da anni, vive lontano dal
nostro paese, ma che non lo ha mai
dimenticato.
E’ Medardo Baiotto.
Tutto ricorda di Vergiate. Le persone, le
birichinate, i giochi, talvolta pericolosi, fatti
con gli amici e persino i sassi… Sì, i gros-
si sassi di via Cusciano dove, le sere d’e-
state, tutti si davano appuntamento per
stare in serena compagnia: adulti, vecchi
e bambini. 
Un giorno, era Capodanno, ricevo una
telefonata, che mi scaraventa indietro di
sessant’anni.
Da quel giorno abbiamo dato vita a
“solenni ganassate”, rivisitato insieme tutti
gli angoli del paese, ricordato persone,
fatti e luoghi noti solo a chi conosce l’ar-
cheologia del paese. 
Certo, è il filo della nostalgia, per entram-
bi, a farla da padrone, per lui la lontanan-
za, per me la continua permanenza qui
che, quotidianamente, mi fa constatare
quanto il nostro paese subisca ogni gior-
no il degrado per colpa di tutti. Nostalgia
che, tanto più è sentita, tanto più ti strug-
ge il cuore e fa vibrare le corde di ricordi
lontani, un po’ opacizzati, ma che tornano
vivi riparlandone.
Lui, che ha visto tutto il mondo, prova for-
temente questi sentimenti. All’inizio parla-
vamo  timidamente, ma entrambi cerca-
vamo un punto di incontro. Io, per capire
come era arrivato alla sua carriera par-
tendo da Vergiate. Lui, pudicamente, cer-
cando di raccontarmi la sua vita avventu-
rosa di pilota. 
Dopo alcune sostanziose ganassate, rin-
verditi i ricordi, tornati quasi ragazzi, mi
arrivano, con una lettera, alcune foto e un
ritaglio di giornale che testimoniano una
sua miracolosa avventura, che porto alla
conoscenza dei concittadini.
Una parentesi và aperta sul ricordo che
abbiamo di entrambi.
Lui di me: una ragazzina alta, magra, con
le trecce.
Io di lui: un ragazzo bellissimo che, in bici,
percorreva a velocità supersonica “al vià”

(il primo tratto di via Cusciano) per entra-
re sempre volando nel portone di casa.
Poi partì militare, si sapeva che era anda-
to in aeronautica. Quando riapparve, la
notizia si diffuse in un baleno. Era in divi-
sa!!! Non so oggi ma allora la divisa
aveva un grande fascino, se poi a indos-
sarla era uno come Lui…

Certo che la vita non finisce mai di stupirci!!!!
Per merito di quel filo rosso lanciato da
Vergiate, traboccante di amore per il
nostro paese è germogliata un’amicizia
fatta di tanti ricordi, di anni duri, difficili,
eppure colmi di dignità e con una gran
voglia di farcela.
Lui c’è riuscito. 

Con stima, lealtà, simpatia, un caro salu-
to a te, Medardo, e un corale abbraccio
dei Vergiatesi.
Io saluto Voi, cari concittadini. Teniamoci
stretti. Siamo in pochi, datati, ma buoni.

Olga Montonati
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Per mantenere vivo il ricordo di Cesare
Mattaini, vorrei riprendere dal suo

vocabolario del dialetto vergiatese alcuni
nomi, ormai dimenticati, di attrezzi agri-
coli e utensili di cucina. Di essi non è
andato perso solo il nome ma anche
come erano fatti, a cosa servivano e
come si usavano. Per quanto mi è possi-
bile vorrei quindi descriverli e spiegarne il
funzionamento. 
A pagina 70 del vocabolario del Mattaini,
sotto la lettera P, trovo questo nome:
pinàgia, in italiano zangola. Un oggetto
sicuramente sconosciuto alla maggior
parte dei giovani e relegato tra le defini-
zioni più difficili dei cruciverba. Sui dizio-
nari la zangola è così definita: ‘arnese di
legno di forma cilindrica usato per fare il

burro’. Un po’ poco per capire come si
possa fare del burro con un cilindro di
legno. Eccone allora la descrizione, il fun-
zionamento e le foto.
La pinàgia è composta da tre pezzi: un
tubo cilindrico di legno del diametro di
una quindicina di centimetri e lungo circa
quaranta chiuso su un fondo; un manico
di legno lungo una ventina di centimetri
più del cilindro e terminante con una spe-
cie di pistone da far entrare nel cilindro
detto ‘manig da la pinàgia’; un coperchio
concavo, detto ‘bürel da la pinagia’, muni-
to di un foro centrale per farvi passare il
manico. 
Nel cilindro si versava una certa quantità
di ‘panara’ (la panna) detta anche ‘gropa’,
di solito se ne metteva mezzo litro; si infi-

lava il manico con il pistone e si chiudeva
con il ‘bürel’, poi si incominciava a ‘menà'
l büter’, vale a dire ad alzare ed abbassa-
re il pistone che agitava la panna sino a
farla diventar burro. L'operazione richie-
deva una decina di minuti e bisognava
controllare di tanto in tanto se i pezzetti di
burro si andavano formando. Quando si
vedeva che tutto il burro si era solidifica-
to iniziava l'operazione di separazione
dal ‘sarum’, (il siero). Si toglieva il ‘bürel’
e, trattenendo con il pistone i pezzetti di
burro all'interno della ‘pinàgia’, la si incli-
nava sopra una ‘tazina’ (una scodella),
per raccogliere il ‘sarum’, che era un otti-
mo dissetante, si premeva il burro sul
fondo e, prendendo la ‘pinàgia’ alle estre-
mità con entrambe le mani, la si scuoteva
badando bene di non far uscire il burro; si
ripeteva l'operazione sino a che tutto il
siero era separato dal burro. Da ultimo,

con abili tocchi in senso rotatorio si dava
una bella forma cilindrica al burro e lo si
versava su un piatto.Operazione conclu-
sa.

Enrico Sciarini

ROB DA CAMPAGNA

Nella foto di sinistra la
pinagia pronta per l’uso;
in quella sotto i tre pezzi
che la compongono.
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LE NOVITÀ PIÙ INTERESSANTI

Azienda Speciale Servizi Sanitari Vergiate

PRENOTAZIONE ON-LINE DEI FARMACI E PRODOTTI FARMACEUTICI

Apartire da Giovedì 11
settembre è attivo il

servizio di prenotazione
on–line dei farmaci attra-
verso il sito

Con tale modalità di prenotazione
diamo la possibilità ai nostri clienti di
comunicarci l’ordine di acquisto con
una semplice e-mail e di ritirare i pro-
dotti con certezza, recandosi in farma-
cia una sola volta.

A partire dal mese di Ottobre ripren-
derà la collaborazione con l’Azienda
Ospedaliera di Gallarate “Sant’
Antonio Abate” per le seguenti spe-
cialità mediche:
- Cardiologia con la presenza del Dr.
Alberto Marco Schizzarotto; 
- Chirurgia Generale, Proctologia e
Senologia con il Dr. Luca Pescia;
- Diagnostica per Immagini
(Ecografie) con il Dr. Mario Bertolio.

Per appuntamenti si prega di contat-
tare la segreteria del Poliambulatorio
al 0331946093 int. 1 negli orari di
apertura oppure mandare una mail a 
poliambulatorio@asssvergiate.it 

Si ricorda che dal mese di Luglio pres-
so la Farmacia di Vergiate e la
Farmacia di Corgeno negli orari di
apertura è attivo il servizio di prenota-
zione attraverso il Servizio Sanitario
Nazionale.
Basta presentarsi presso le due far-
macie muniti di ricetta medica e tesse-
rino sanitario per effettuare le prenota-
zioni presso gli Ospedali e le Strutture
Convenzionate che ci autorizzano alla
prenotazione.

www.asssvergiate.it 

Numeri telefonici ASSSV

Farmacia Vergiate Tel 0331 946093 int. 4 e 5
Farmacia Corgeno Tel 0331 948399
Punto prelievi Tel 0331 946093 int. 3
Fisioterapia e Poliambulatorio Specialistico

Tel 0331 946093 int. 1
Servizio Assistenza Domiciliare

Tel 0331 946450

Il giorno 06 settembre, presso la sede del CORPO
VOLONTARI AMBULANZA DI ANGERA è stata inau-

gurata la nuova postazione del mezzo di soccorso inter-
medio (MSI) composta da un autista tecnico e da un
infermiere di areu 118 che insieme prestano la loro opera
24 ore al giorno. 
Durante la cerimonia erano presenti diverse autorità a
partire dal direttore AAT 118-112 Varese, Dottor Guido
Garzona, la referente della postazione MSI, l'infermiera
Angela Cirigliano, e il direttore SAL ANPAS LOMBAR-
DIA, Gianluca Baggini oltre alla caposala AAT 118-112
Varese, Gabriella Somaini. Presenti anche i rappresen-
tanti dell'arma dei carabinieri dei comuni di Sesto calen-
de e di Angera oltre che della polizia locale dei comuni

limitrofi e in loro rappresentanza anche i sindaci della
zona.
Questa postazione è stata realizzata grazie ad una
donazione della famiglia Benetatos di Sesto Calende in
memoria di un loro caro. Come in passato, ricorderete, la
famiglia Jelmini, residente a Vergiate, aveva donato due
ambulanze in ricordo della loro figlia Elena.
Questo mezzo rappresenterà, anche per la comunità
vergiatese, una sicurezza. Qualche nostro concittadino
ha già avuto modo di apprezzarne la disponibilità, l’arri-
vo immediato di questo mezzo può salvare la vita. 

Angelica Ferrari

<Sarebbe bello essere “adottati” da Vergiate, che il
paese ne facesse una questione di cuore per sostenere
a livello morale e divulgativo la nostra associazione>:
Monica Bertoletti parla a nome dell'AIBWS, associazio-
ne italiana sindrome di Beckwith-Wiedemann onlus, nata
nel 2004 per far conoscere una malattia rara e sostene-
re chi ne è affetto e la sua famiglia. 
Numerose le iniziative messe in campo, a cominciare dal
Comitato Scientifico costituito internamente all'associa-
zione, composto da specialisti esperti in questa sindro-
me, che ha fatto un lavoro importantissimo con la stesu-
ra di indicazioni diagnostico terapeutiche assistenziali
che potrebbero essere seguite su tutto il territorio nazio-
nale. 
Accreditati presso l'Istituto superiore di Sanità, iscritti al
registro del volontariato della regione Lombardia, AIBWS

è una realtà seria, coerente e costante. Servirebbe voler-
le un po' più bene: fermarsi, ad esempio, al banco quan-
do, durante qualche iniziativa, vengono esposti manufat-
ti e prodotti per una raccolta fondi e non girarsi dall'altra
parte. Dopo due eventi a Vergiate, AIBWS sarà di nuovo
ospite dello stand del gruppo Alpini alla festa patronale di
San Martino. Sarà l'occasione per mostrare interesse.
Intanto a Montichiari, il 7 ottobre, c'è stata una partita dei
campioni dello sport con le vecchie glorie del Brescia
calcio a favore dei bambini affetti dalla malattia. All'asta,
per l'occasione, le maglie di Andrea Pirlo e Mario
Balotelli ma anche di campioni del rugby che hanno scel-
to di sostenere l'associazione.

Alessandra Pedroni

<VERGIATE CI ADOTTI>: AIBWS CHIEDE UN SORRISO AL PAESE
L'associazione che si occupa di bambini affetti da una sindrome rara sarà

presente a San Martino con un proprio stand. <Venite a conoscerci>.

INAUGURATA LA NUOVA POSTAZIONE DI MEZZO DI SOCCORSO INTERMEDIO
Un autista e un volontario, a disposizione 24h al giorno, interverranno subito in caso d'emergenza 
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ASSSV  
Azienda Speciale Servizi Sanitari Vergiate

Autorizzazione Sanitaria ASL Provincia di Varese n° 080/98
Via Giuseppe Di Vittorio, 2 

21029 Vergiate (VA)
Tel 0331 946093 - Fax 0331 946342

E-mail: info@asssvergiate.it - direzione@asssvergiate.it

PRENOTAZIONI C.U.P.

SPECIALISTI OSPEDALIERI:

www.asssvergiate.it



Come di consueto
si avvicina
puntuale, anche

quest’anno, la Festa Patronale e
anche quest’anno il Comitato San
Martino ha lavorato alacremente dal
mese di febbraio per dar vita a una
giornata che per noi è sempre un po’
speciale. 

I volontari che compongono il
Comitato sono sempre alla ricerca di
idee nuove da proporre per
creare un perfetto incontro tra
innovazione e tradizione, in
modo da rendere la Festa
sempre attuale, ma nel rispetto
della storia del nostro paese.

Quello che ci spinge a riunirci
ogni anno e a darci da fare con
impegno e sacrificio è il
desiderio di portare ai vergiatesi
un momento di festa e di
aggregazione con l’obiettivo di
organizzare una serie di
appuntamenti che vadano
incontro ai gusti di tutti, grandi e
piccini, e che li facciano tornare
a casa con un sorriso, soddisfatti
delle giornate trascorse insieme:
è questa la nostra ricompensa!

Sempre con l’intento di fare
qualcosa per amore del nostro
paese, tornano le borse di
studio che verranno assegnate
ad alcuni studenti meritevoli e il
Comitato è in prima linea con
diverse iniziative per raccogliere
i fondi da destinare a questi
giovani bravi e volenterosi.

In occasione del 60°
anniversario dell’AC Vergiatese
abbiamo coinvolto i ragazzi della
nostra squadra nella
manifestazione per festeggiare
insieme a tutti il paese il loro
“compleanno”!

Un altro appuntamento
importante è la mostra
fotografica “La nostra
Vergiate” allestita in sala

polivalente, sopra la Casa del Popolo,
che sarà aperta al pubblico per tutta la
durata della Festa e che
accompagnerà la presentazione del
libro omonimo.

Siete tutti invitati alla Festa
Patronale di San Martino. 

Non mancate!

Comitato Festa di San Martino
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<Vogliamo far sorridere i bambini 
e divertire i vergiatesi>
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venerdì 7 novembre
ore 15.00

Santa Messa con meditazione 
ed esposizione della reliquia 

di San Martino.
Lettura della bolla che concede

l’indulgenza plenaria.

venerdì 7 novembre
ore 21.00

Sala Polivalente
Presentazione del libro
“LA NOSTRA VERGIATE”

di Guido Bottinelli
Interverranno l’autore 

e l’editore Pietro Macchione.
Letture e commento musicale

a cura di Enrico Tediosi

Inaugurazione
MOSTRA FOTOGRAFICA 
“LA NOSTRA VERGIATE”

di Arrigo Landoni
La mostra resta aperta
durante tutta la festa. 

sabato 8 novembre
ore 21.00
Concerto

CORO Harmonia
Direttore L. Blasutta
in Chiesa Parrocchiale

sabato 1
e domenica 2 novembre

TORNEO 
DI S. MARTINO

Gara internazionale
di golf su pista

a cura Club Golf su Pista
Vergiate

DOMENICA 9 NOVEMBRE

Processione Solenne
al seguito della Statua 
del Santo Patrono

ore 10.45 partenza P.za Beia
verso la Chiesa Parrocchiale
con l’accompagnamento della
Banda di Sesto Calende

ore 11.00 S.ta Messa Solenne
chiesa di S. Martino

presso Casa Asilo
‘S. Giuseppe’
Piazza Matteotti

ore 12.30
Pranzo comunitario

Iscrizioni in casa parrocchiale

in Oratorio:

BANCO DI BENEFICENZA
pro Scuola Infanzia

Parrocchiale S. Giuseppe

MOSTRA DEL LIBRO

MONGOLFIERA, 
UN VOLO MERAVIGLIOSO

MOSTRA 
AUTO e MOTO D’EPOCA

GIOCHI E ATTRAZIONI
PER BAMBINI

nel pomeriggio,
nelle vie del Centro:

MOSTRA MERCATO 
hobbisti e commercianti 
presentano i loro prodotti

dalle ore 14.30
Esibizioni Itineranti
della FIRST LINE
BRASS BAND

CASTAGNATA
a cura del Gruppo Alpini Vergiate

CIOCCOLATA e DOLCI
a cura dell’Ass. Realizzando

dalle ore 17.30

…Vergiate saluta la sua Festa
in compagnia dei ragazzi della 

A.C. VERGIATESE
nel 60° di fondazione 

della società

Teatro dell’Oratorio:
ore 21.00

COMMEDIA TEATRALE
“Il diavolo fa le pentole….”

a cura della
Compagnia Parrocchiale

TUTTI INVITATI ALLA FESTA PATRONALE!
sabato 8 e domenica 9 novembre

FESTA PATRONALE DI SAN MARTINO 2014
Manifestazione promossa dal Comune di Vergiate

a cura del ‘Comitato Festa di San Martino’ costituito da rappresentanti della Parrocchia, 
delle Associazioni Vergiatesi, del Gruppo Commercianti all’interno della Pro Loco Vergiate

Tradizionale mostra mercato con bancarelle, esposi-
zioni varie, articoli artigianali artistici e gastronomici,
stand promozionali associazioni, mostre, spettacoli

itineranti, musicali, teatro, animazione per i bambini,
Luna Park, solenne processione con la statua del
Santo Patrono e tanto altro ancora …

S. MARTINO, TRA INNOVAZIONE E TRADIZIONE:
È QUI LA FESTA!
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IL TEATRO PER I RAGAZZI E CON I RAGAZZI

Da diversi anni ormai l’attività di laboratorio teatrale è diventata 
una finalità importante dell’Istituto comprensivo Don L. Milani.

Si tratta di un progetto
educativo sempre
più articolato e ambi-

zioso: avvicinare i preado-
lescenti al mondo del tea-
tro di intrattenimento
facendo loro vivere in
prima persona l’esperienza
dell’attore/attrice, del/della

cantante, e del/della ballerino/a; scoprire
il mondo dell’arte fin da ragazzi con un’e-
sperienza coinvolgente, divertente, unica
e fortemente educativa. 
Anche in questo passato anno scolastico
2013/14, nelle due ore del venerdì pome-
riggio, si è svolta con grande impegno ed
entusiasmo l’attività di laboratorio teatrale
degli alunni della classe 2B a tempo pro-
lungato.
Si sono realizzati ben tre spettacoli. 
In occasione del Natale, si è preparato
“Canto di Natale”, liberamente tratto dal
noto testo di C. Dickens; per il “Giorno
della Memoria” una breve rappresentazio-
ne “Non passa, non passa, non passa
per nessuno di noi”, ricavata dal libro
“La lenta nevicata dei giorni” di Elena
Loewenthal, recitata durante la manife-
stazione organizzata dall’Amministra-
zione comunale al cimitero di Vergiate, e
replicata qualche giorno dopo all’oratorio
di Golasecca e… dulcis in fundo, alla fine
del secondo quadrimestre il celebre
“Flauto magico” di W. A. Mozart, lavoro
interdisciplinare in collaborazione con il
prof. Blasutta e il coro Don Milani per le

parti cantate e con il prof. Peruzzotti per le
scenografie; uno spettacolo complesso e
laborioso che è stato caldamente applau-
dito e apprezzato dal numeroso pubblico
presente alla sala polivalente.
Per dare completezza, far comprendere
ed apprezzare l’arte teatrale, nel secondo
quadrimestre si è studiata la storia del
teatro dal Rinascimento all’Ottocento.
L’attività è stata realizzata a gruppi, che
hanno prodotto un lungo ed esaustivo
lavoro di 65 diapositive animate, discusso
e presentato all’insegnante in aula LIM.
L’attività continuerà anche nel prossimo
anno scolastico 2014/15 con lo studio del
teatro del Novecento e con la recita di
alcuni brani di teatro contemporaneo. 
Il laboratorio teatrale è un progetto che
coinvolge diversi piani dell’esperienza
dell’allievo: il gioco, il divertimento, la nar-
razione, l’identità, la relazione, la continui-
tà, la criticità. E’ quindi un progetto che
vede come obiettivo la persona, la sua
formazione e diventa importante per la
crescita e per l’acquisizione di capacità
critiche. 
Il teatro, essendo un linguaggio artistico e
creativo, favorisce l’espressione dei pro-
pri vissuti interiori, promuove la socializ-
zazione, lo spirito di solidarietà, insegna
ad accettare e valorizzare aspetti positivi
e negativi di sé e degli altri, permette al
ragazzo di scoprire competenze ed abili-
tà, infonde fiducia e speranza, in quanto
l’allievo si sente impegnato nella realizza-

zione di un lavoro personale frutto delle
sue capacità.
Nell’attività teatrale vige un buon clima di
classe, il lavoro è decisamente cooperati-
vo, di aperte discussioni, di confronto, di
scambio e accettazione di idee, di condi-
visione, per giungere alla realizzazione
soddisfacente del prodotto finale.

A tal proposito, significative mi sembrano
le parole della prof.ssa Letizia Carrubba,
del dipartimento di psicologia
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore
di Milano: “Mettere in scena” significa
dare origine ad un racconto nuovo e con-
diviso, all’interno del quale l’educatore,
l’insegnante o lo psicologo possono facili-
tare nella persona l’assunzione di respon-
sabilità, aiutandola a rischiare diverse
possibilità fino ad aprire ad un nuovo
copione di vita.
Il teatro è anche un gioco di squadra,
come solitamente ripeto ai miei allievi, e
più che mai in questo anno scolastico la
squadra è stata grande ed efficiente. Gli
alunni, non solo hanno studiato le loro
parti, spesso complicate ed incalzanti, ma
hanno procurato, costruito piccoli oggetti
di scena, disegnato, dipinto i fondali delle
scenografie. Sono state coinvolte anche
le famiglie,  mamme e nonne dalle mani
d’oro, che hanno realizzato i costumi di
scena del “Flauto magico”.
I risultati degli spettacoli, presentati alla
sala polivalente del comune di Vergiate,
sono stati ottimi. Gli alunni hanno ricevu-
to elogi per l’impegno, il loro entusiasmo,
le loro capacità espressive, nonché per la
coesione di gruppo.
Un generoso ringraziamento è dovuto
all’Amministrazione comunale che ci ha
permesso di utilizzare la sala polivalente
per le lezioni di laboratorio, per presenta-
re gli spettacoli, seguiti dal bravo tecnico
del suono e delle luci, Samuele Turri. Un
grazie di cuore anche alla bibliotecaria
signora Grazia Bielli, efficiente collabora-
trice dei nostri lavori. Grazie anche alla
nostra dirigente, ai colleghi insegnanti, a
tutti quelli che ci seguono e ci sostengo-
no, affinché la squadra tutta realizzi “un
gioco da campioni”.
Il progetto teatro continuerà anche nel
prossimo anno scolastico con nuove idee,
nuovi lavori, altri palcoscenici sui quali i
nostri bravi allievi avranno modo di pre-
sentarsi.  

Prof.ssa Paola Romano
Istituto Comprensivo Don. L. Milani 
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DAL DIARIO DI DUE MAESTRE

Ci siamo conosciute
quando frequenta-
vamo l’Istituto

Magistrale dalle suore
Marcelline ad Arona, insie-
me ci siamo preparate per
il Concorso Magistrale del
1972/’73, guidate dalla
direttrice Badinotti di
Angera. Lo scoglio è stato

superato, siamo risultate vincenti. 
Nel frattempo abbiamo fatto il doposcuola
a Sesto Calende e le prime supplenze nel
Comune di Vergiate, chi alla Scuola De
Amicis e chi nelle frazioni di Cimbro e
Cuirone. 
Quando siamo passate di ruolo era il
1974 ed entrambe ci siamo ritrovate nella
nuova Scuola Elementare di Oriano, nel
Comune di Sesto Calende, con una clas-
se prima e una classe quinta. 
Nel 1975 eccoci approdare entrambe
nella Scuola Elementare “G. Mazzini” di
Sesona e qui è cominciata la grande
avventura. Cariche di gioventù ed entu-
siasmo, in una vecchia Scuola ma in un
paese nel verde dei boschi e con gente
dal cuore caldo, anno dopo anno, insieme
a splendide colleghe e bidelle, abbiamo
iniziato ad insegnare a tanti alunni, a
conoscere mamme, papà, nonni, a speri-
mentare nuove tecniche di apprendimen-
to, a fare ricerche storiche, geografiche,
scientifiche, a leggere e creare libri, ad
usare colori e pennelli e tanto altro. 
La popolazione si è unita al nostro entu-
siasmo e hanno preso avvio feste bellissi-
me: a Natale, Carnevale e fine anno.
Momenti indimenticabili di gioia, di incon-
tro con la gente del paese, giovani e
anziani, di vera allegria, di voglia di stare
insieme per chiacchierare, giocare, fare
camminate, ascoltare i bambini recitare e
cantare e gustare cibi prelibati. 
Quegli anni di lavoro intenso sono vivi
dentro di noi. Non potremo dimenticare
quella voce che ci rimproverava perché
facevamo le camminate nell’orario della
Messa domenicale, quelle belle passeg-
giate nei boschi nel succedersi delle sta-
gioni o quei meli fioriti nel cortile dell’edifi-
cio scolastico e poi la raccolta dei loro
frutti saporiti. 
Poi è arrivato il momento di chiudere la
Scuola, che nel frattempo era stata ben
ristrutturata, perché il numero degli alunni
era fortemente diminuito: quante discus-
sioni, riunioni, timori, amarezze! Erano

passati vent’anni da quel lontano 1975. 

Ed eccoci tutti a Corgeno, maestre ed
alunni: che fatica quel trasloco!...era l’an-
no 1995. 
Il pullman ha iniziato il suo viaggio di
andata e ritorno Sesona – Corgeno. Per
noi è cominciata una nuova avventura. 
Subito ci siamo messe al lavoro con i
nuovi colleghi e i team si sono riformati. I
bambini si sono immediatamente integra-
ti, le classi sono diventate più numerose e
la voglia di fare si è rinnovata. 
La bella Scuola “Medaglie d’Oro” di
Corgeno, spaziosa, luminosa, costruita su
un unico piano, circondata da cortili erbo-
si e alberi, ha accolto noi insegnanti e
diverse generazioni di alunni. Siamo pas-
sate dalla collina al lago: che paesaggi
incantevoli! 
Anno dopo anno, a classi aperte, si sono
fatte esperienze assai interessanti: labo-
ratori creativi con alunni e genitori, incon-
tri con esperti su vari temi, con scrittori e
poi… “è nata” una bella biblioteca. 
Si sono susseguite giornate a tema: mon-
dialità, biciclettata e feste ricorrenti:
Halloween, Natale, Carnevale e fine
anno. E’ stato molto bello vedere cresce-
re gli alunni lavorando, studiando, ma
anche carichi di entusiasmo, interesse,
voglia di venire a Scuola.

I Dirigenti Scolastici, i genitori e
l’Amministrazione Comunale ci hanno
permesso di sviluppare idee e progetti. 
In questi anni di carriera ci sono state
anche delle difficoltà, dei grandi dolori,
specialmente per la perdita di ex-alunni,
di colleghe, di genitori ma, nel consuntivo
dei nostri 40 anni a Vergiate, riemergono
in primo luogo i ricordi belli, che ci hanno
arricchite. 

E’ giunto il momento dei SALUTI e dei
RINGRAZIAMENTI a tutti, non facciamo
nomi per non dimenticare nessuno.
Abbiamo sentito intorno a noi tanto affet-
to, ci avete festeggiato in tanti e in
momenti diversi, riempiendoci di gioia.
Concludiamo insieme un viaggio lungo 42
anni per iniziarne uno nuovo individual-
mente, insieme agli affetti familiari più
cari.

GRAZIE A TUTTI.

Donata e Tiziana
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Le nostre maestre Donata e Tiziana hanno voluto salutarci con questo
loro contributo fatto di ricordi ed esperienze.

In 40 anni di insegnamento nelle scuole di Corgeno e, prima ancora,
Sesona, sono certamente tantissimi le ragazze e i ragazzi di ieri e di oggi
che le ricorderanno con affetto, stima e riconoscenza. 
Per questo riportiamo qui almeno un paio di foto che le rappresentano con
due delle numerose e varie classi da loro seguite.
Tanti auguri per il vostro futuro, Donata e Tiziana, e grazie per il vostro
lavoro educativo, svolto sempre con impegno, spirito di servizio e passio-
ne!

La redazione

Donata - 2014 Classe 5° Corgeno 

Tiziana 1976 Classe 3° Sesona 
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“SIGNORI E SIGNORE, LADIES AND
GENTLEMEN, ECCO A VOI... 
IL CIRCO DELLE STELLE...”

Inostri 'piccoli' si sono trasformati più
volte nel corso dello show… leoni, tigri
e leopardi hanno lasciato spazio ad

elefanti, orsi e cavalli capitanati dalla camaleontica inse-
gnante Franca che ha saputo domare feroci animali con
fermezza e disinvoltura, regalando agli spettatori
momenti unici.
A vivacizzare ulteriormente l'atmosfera sono intervenuti i
simpaticissimi pagliaccetti, alternando sketch esilaranti a
cambi di scenografia...
Ogni circo che si rispetti ha suoi “artisti”: ballerine con
hula hop, ragazze pon pon, acrobati e trampolieri.
Senza alcun dubbio è stato uno spettacolo straordinario,
tutti i protagonisti hanno dato vita ad un vero e proprio

show, anche lo staff dietro le quinte ha dato un sostegno
efficacie per la buona riuscita dell'evento.
I genitori hanno potuto constatare con quanta allegria e
spensieratezza, ma con altrettanta concentrazione, i pro-
pri figli si sono immedesimati nel mondo circense, rega-
lando agli spettatori forti emozioni ed ad ogni genitore, in
particolare, una buona dose di orgoglio.
Da parte di tutti i genitori e dei bambini un grande rin-
graziamento alle insegnanti e ai collaboratori anche per
tutto il paziente lavoro svolto durante l’anno.

I genitori della Scuola 
dell’Infanzia Statale di Sesona
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Così ha esordito l'insegnante Monica, venerdì 6 giugno 2014 in
occasione della festa di fine anno della scuola dell'infanzia statale
di Sesona presentando lo spettacolo e promettendo uno show
straordinario ed indimenticabile.

Lo scopo di questo breve contributo è
quello di raccontare una semplice,
ma non poco importante, realtà del

nostro territorio che si configura nella
Scuola Materna di Cuirone.

L’anno ormai trascorso è stato un anno
all’insegna del ritorno al passato… alle
tradizioni… a quei gesti che i nostri bam-
bini non hanno mai avuto modo di cono-
scere, soprattutto se non vi è in famiglia la
presenza di un anziano.

“L’albero degli zoccoli”, dalle cui scene
sono stati tratti numerosi spunti, ha susci-
tato nei nostri bambini stupore ed emo-

zioni ignorate in questi nostri tempi frene-
tici e digitalizzati.

Le attività che sono state proposte con la
“macchina del tempo” e con la collabora-
zione di tanti cuironesi ha reso possibile
la realizzazione di esperienze di vita uni-
che. Sono stati realizzati i vecchi giochi
utilizzati dai bimbi di un tempo: la “pigotta”
ed il cavallo da cavalcare. E’ stato orga-
nizzato un laboratorio di panetteria, oltre
alla realizzazione dell’orto e tante altre
cose ancora. 

Il tutto ha avuto il suo culmine con la festa
di fine anno scolastico, quando la piazza

del paese è stata allestita con alcuni
angoli di vita contadina, con l’esposizione
di alcuni attrezzi antichi usati in agricoltu-
ra, con il laboratorio del falegname
(mestiere ormai da considerarsi antico e
raro), con le signore intente a ricamare o
a sgranare le pannocchie di granoturco,
con la bottega dei merletti e l’angolo del
bucato e, non da meno, l’osteria con i
suoi avventori.

Il tutto è sfociato in un bellissimo giroton-
do fatto dai bambini e dai genitori che,
come un fiume, percorreva lambendo tutti
gli scorci di vita allestiti, accompagnato da
una miriade di bolle di sapone colorate.

Nel concludere nostalgicamente il raccon-
to di questo anno ormai trascorso, il pro-
posito del nuovo anno, nonché tema uffi-
ciale, sarà l’AMICIZIA. 

Un sentimento, ma soprattutto un valore
molto importante per la crescita dei nostri
bambini, ricco di sfumature di cui dobbia-
mo prenderci cura, un “seme” da piantare
nel cuore dei nostri piccoli, da coltivare e
far crescere in modo sano e forte.

Che il nuovo anno abbia inizio!!!

Buon viaggio bambini!!!!

Chi vuole bene all’asilo

BUON VIAGGIO BAMBINI, ALL'INSEGNA DELL'AMICIZIA 
Il nuovo anno alla scuola dell'Infanzia di Cuirone ha inizio.

Con questo spazio sul periodico
comunale vogliamo ricordarvi alcu-

ne delle nostre iniziative.
Ringraziamo anticipatamente tutte le
persone che ci aiutano e che permetto-
no lo svolgimento di tutte le nostre
manifestazioni.

Per info: asilodicimbro@libero.it
Per tenervi aggiornati sulle nostre ini-
ziative consultate la pagina facebook
dell’asilo.

Vi aspettiamo!!!

ANCHE QUEST’ANNO SI RIPARTE
ALL’ASILO INFANTILE DI CIMBRO

CASTAGNATA 
Domenica 12 ottobre
presso il nostro asilo.

S. MARTINO
Domenica 9 novembre 
saremo presenti con il nostro gazebo
e venderemo piantine per raccogliere
fondi per la realizzazione di una
biblioteca per i bimbi del nostro asilo.

MERCATINO DI NATALE 
Domenica 30 novembre
tanti lavoretti preparati dai genitori e
dai nonni, un buon rinfresco e la par-
tecipazione di Babbo Natale che ritire-
rà le letterine dei bimbi.
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Quest’anno l’appuntamento più
atteso dai Cimbresi, partito un po’
in sordina a causa del tempo, è

stato un crescendo di affluenza e di
apprezzamento.

Venerdì 19 settembre, l’apertura del Palio
si è svolta sotto una leggera pioggerella
che non ha scoraggiato i 4 Rioni i quali,
dopo la benedizione da parte del Parroco

Don Cesare, sono entrati in oratorio nei loro ormai stori-
ci costumi, accolti da un pubblico ristretto rispetto agli
scorsi anni ma altrettanto caloroso e vivace. Unica varia-
zione sul programma della serata è stato lo slittamento
del gioco di apertura al giorno successivo e si è quindi
passati direttamente al consueto banchetto offerto dai
rioni accompagnati da una new entry per Cimbro: “I Fiö
de la Serva” che hanno incantato tutti tra canzoni irlan-
desi e dialettali.

Nel pomeriggio di sabato, al Sacro Monte di Varese,
alcuni bambini di Cimbro hanno avuto il piacere di incon-
trare inaspettatamente il Cardinale Dionigi Tettamanzi
che ha voluto rendere a tutti noi l’onore di accendere la
fiaccola votiva che i bambini stessi hanno portato fino
alla Chiesa di S. Martino per la messa serale.

Dopo i primi giochi per l’assegnazione del Palio, la sera-
ta è proseguita con l’intrattenimento della “Monkey
Scream Cabarock Band” che ha saputo far scatenare il
numeroso pubblico con le sue canzoni. Vedere così
tante persone di diverse generazioni ballare e saltare
insieme è stato veramente emozionante e sicuramente
uno dei momenti più significativi di quest’edizione.

Dopo un sabato così i festeggiamenti non potevano che
proseguire alla grande, a partire dal suggestivo lancio
dei palloncini da parte dei bambini, al quale anche qual-
che adulto non ha saputo resistere attirato dall’emozione
di lasciar volare in cielo un proprio pensiero o desiderio,
il tutto accompagnato dall’aperitivo in piazza offerto gen-
tilmente dal “Circolo C’era una volta” di Cimbro. 

La giornata è proseguita all’insegna dei giochi e del
divertimento con un folto pubblico appassionato e tanti
bambini che hanno potuto sfogarsi grazie all’allestimen-
to di gonfiabili, allo spettacolo di bolle di sapone e parte-
cipando anche a qualche gioco improvvisato come il tiro
della fune, per finire tutti a scivoloni sui teli insaponati.

Un momento ricco di fascino e spiritualità è stata, come
ogni anno, la processione con la statua della Madonna
Addolorata accompagnata dai rioni in costume e dalla
Banda musicale “Angelo Broggio” di Castelletto S.
Ticino.

Nella serata è stato assegnato il Palio 2014 al rione gial-
lo de “Ul Castel”, giunto alla sua quinta vittoria, mentre la
targa per la migliore rappresentanza rionale assegnata
dalla Pro Loco di Vergiate è stata consegnata al rione
verde de “Ul Meut”.

Un notevole successo è stato riscontrato dallo stand
gastronomico che ha saputo soddisfare un’affluenza
straordinaria, tanto da aver obbligato l’organizzazione ad
aggiungere diversi tavoli anche fuori dalla tensostruttura
ormai satura. 

Un ringraziamento di cuore va a tutti coloro che hanno
collaborato alla realizzazione di questa manifestazione: il
parroco Don Cesare, lo staff della cucina e del bar, i
ragazzi del servizio al tavolo, il Comune e la Proloco di
Vergiate, gli sponsor, il “Circolo C’era una volta” che ha
offerto l’aperitivo domenicale e tutti i volontari dei rioni
che hanno abbellito Cimbro con un tripudio di fiori e
addobbi colorati.

Valentina Zanon

fotografie di Alessandro Vecchi

www.paliocimbrese.it
http://www.facebook.com/PalioCimbrese

AL RIONE “UL CASTEL” 
IL XXV PALIO  DELL’ADDOLORATA DI CIMBRO
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SPORTSPORT

Grande successo e notevole partecipazione di pubblico alla “maratona” svoltasi 
dal 12 al 24 agosto al Bosco di Capra.

Le giornate si sono articolate con specialità culinarie e serate danzanti con musica dal vivo.
Si ringraziano le Società partecipanti.

Il Presidente 
della Consulta dello Sport

Ermanno Berrini

Da oltre quindici anni la prima settima-
na di settembre ci porta da Alberto ed

Irma nel loro accogliente albergo “Beau
Site” a Brusson in Val d’Aosta dove inten-
si allenamenti si alternano a momenti di
socializzazione e divertimento, ne è una
prova la testimonianza delle ragazze
stesse:  
“Anche quest’anno abbiamo partecipato
allo stage estivo organizzato dalla nostra
società che dà inizio alla nuova stagione
sportiva. Questo ritiro ci ha permesso di
legare con le nuove compagne, rafforza-
re i rapporti, far emergere lo spirito di
squadra e soprattutto far raggiungere ad
ognuna di noi un adeguato livello fisico
che ci permetterà di affrontare al meglio
le sfide future.
Le nostre giornate erano così strutturate:
tre ore di allenamento al mattino e tre al
pomeriggio.
La voglia e la passione per questo sport
spinge tutte noi a superare ogni giorno la
fatica degli allenamenti e della vita, rite-
niamo che questa sia un’esperienza da
consigliare a tutte le ragazze e i ragazzi
che amano la Pallavolo: il nostro motto è
‘Più suderete in allenamento meno san-
guinerete in battaglia’.”
L’Associazione sportiva Pallavolo
Vergiate desidera esprimere un sentito
ringraziamento a tutti i nostri sostenitori, a
partire dai genitori - sempre disponibili e
presenti nei momenti che contano - fino
ad arrivare ai nostri sponsor, fra tutti una
menzione speciale a MARTINENGHI
BENVENUTO Taglio Lamiere e
Supermercato CONAD.

CONSULTA DELLO SPORT

LA PALLAVOLO VERGIATE È PRONTA PER INIZIARE 
UNA NUOVA STAGIONE CARICA DI IMPEGNI

I successi ottenuti sono da stimolo per affrontare un nuovo anno sportivo con passione ed energie rinnovate.

Un invito a tutte le ragazze che vogliono provare 

a svolgere questa attività sportiva. 

Ci trovate nella palestra delle Scuole Medie

tutte le sere dalle 18.00.

Per informazioni più precise potete

chiamare al n. 338 8240034

VI ASPETTIAMO!!!

Pallavolo Vergiate
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S. Eusebio Calcio Sesona
CHAMPAGNE SENZA IL “BOTTO” 
Vice Campioni Regionali e Nazionali 

Così si può definire la scorsa stagione dei ragazzi di Sesona.

Campionato di “Eccellenza” vinto
alla grande. Finali regionali a
Boario con un secondo posto

meritato, una finale giocata male contro
la Nuova Molinazzo di Milano e persa ai
rigori, dando dimostrazione di carattere,

serietà e correttezza, con lampi di bel gioco, tanto da
meritare un bellissimo articolo sul quotidiano la Provincia
di Varese ampiamente corredato da fotografie. 
Grazie a questo risultato siamo stati ammessi alle finali
nazionali a Montecatini! 
Partiti in punta di piedi, con le difficoltà di organizzare
una trasferta di quattro giorni, chi con problemi di lavoro,
di studio, senza nessuna esperienza, con la grande umil-
tà che deriva dal fatto di non sapere chi avremmo incon-
trato e con l’obiettivo, che ormai ci contradistingue, di
sviluppare un bel gioco condito da un sano agonismo,
pronti a socializzare con chiunque ci avesse fornito la
possibilità.

La finale a otto era fatta da due gironi. 
Girone A: ASD Country sport 07 Atalanta (Bari) - ASD
Country Sport 07 Bologna (Bari) - ASD U.S. Bonarubiana
Legnago (Verona), Bar Piazza Sette Valli (Perugia).
Girone B: Oratorio S. Eusebio Sesona (Varese) –
Polisportiva Domo (Verbania) - GS Nuova Molinazzo
(Milano) - Granducato (Pistoia). 

Il gruppo si è compattato e, nella necessità, sono andati
in campo con spirito di abnegazione anche tutti gli ex
giocatori ora dirigenti dovendo giocare due partite in un
giorno in una situazione ambientale con temperature
abbastanza elevate.  

Abbiamo superato tutti gli avversari, fino a giungere alla
finale che, ironia della sorte, ci ha contrapposto alla stes-
sa squadra incontrata nella finale regionale, la GS
Nuova Molinazzo (Milano). 
Stavolta la musica è cambiata, li abbiamo dominati gio-
cando in maniera impeccabile un calcio moderno, con
spirito di sacrificio. Gol di ottima fattura, chiusi nella loro
area per un tempo!!! 
Ma il destino ci ha messo lo zampino! Gol subiti in
maniera rocambolesca ci hanno portato agli ennesimi
rigori e a tirare fuori è stato lo stesso giocatore che ha
sbagliato a Boario… Ci è rimasto l’amaro in bocca. 
Abbiamo avuto la solidarietà di tutti gli addetti ai lavori
come miglior calcio giocato! Altra pagina sul giornale!
Tutti felici! 

Tanti sacrifici economici e non un’estate passata a cura-
re il campo! In passato diversi sesonesi e vergiatesi ci
hanno aiutato economicamente. A noi servono piccole
cifre, a livello di qualche centinaia di euro che, complice
la crisi, sono venuti a mancare…
Chi scrive è a Sesona da 32 anni circa ed è sempre
andato avanti lo stesso!!!! Contando sulla “Provvidenza”
che ha dei nomi… Cristiano, Igor, Alessandro… que-
st’anno Amministrazione Comunale. 

Come ben potete immaginare per fare il tutto non basta
la volontà, servono denari e, malgrado tutto, i nostri
ragazzi pagano solo la visita medica. Nulla viene spre-
cato, da noi nessuno prende nulla, le spese e gli introiti
sono trasparenti e a disposizione di tutti. Ci tengo a dire
che tutti quelli che hanno voglia di giocare a calcio pos-
sono venire. Le uniche richieste sono: rispetto delle
regole,  educazione, linguaggio adeguato e la vista
medica. Naturalmente la rosa che gioca in campionato la
decide il Mister e non ci sono privilegi per nessuno!!!! 

Passiamo ai ringraziamenti alle persone che con un
grande cuore ci aiutano in silenzio.
Silvio Pignoni, Fabrizio Pozzi, Pasinato Gianni per il
campo. L’ex portiere dell’Inter Leardi Corrado. Una men-
zione speciale alla nostra guida spirituale e morale, il
nostro presidente Don ROMANO.
Il Sindaco di Vergiate, Maurizio Leorato, con una sensi-
bilità non comune, la giunta comunale, il medico Sportivo
Maurizio Viganò, Cozzi Alessandro.

Ci Presentiamo: 
Il presidentissimo - Don Romano Meroni
Vice Presidente - Fornari Gianluigi
Segretario - Pavan Igor
Cassiere - Cannistraci Daniele
Responsabile Tecnico - Vendemiati Cristiano

Ds pubbliche relazioni - Mambrin Alessandro
Mister - Leorato Lorenzo
Dirigenti - Scanpini Gianluca, Madoglio Alessandro,
Facchinetti Devis
Guardialinee ufficiale - Cassetti Antonio
Rosa Giocatori 2013/2014
Madoglio Michele, Di Santis Giuseppe, Tieso
Alessandro, Chionni Andrea, Fennane Mohammed,
Visentin Thomas, Merlika Besander, Leorato Roberto,
Torciere Alessandro, Grasso Marco, Ciociola Giulio,
Corrupato Antonio, Beggiato Sergio, Rizzon Matteo,
Besozzi Carlo, Falceri Davide, Pulze Andrea, Rizzuto
Giovanni, Di Santis Giuliano, Bortolan Diego, Balzarini
Achille.

Carissimi Sesonesi e Vergiatesi,
Siamo “FELICI” di aver fatto grande il nome della
nostra “COMUNITA’” in ITALIA. 
Colgo l’occasione per chiedervi aiuto per poter prose-
guire perchè quello che conta è arrivare primi e noi ci
vogliamo riprovare e scusate il dialetto…. Al me nonu
al diseva: “La cassa la gha mia i sacocc!”

per l’Oratorio S. Eusebio 
Gianluigi Fornari
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Si è svolto a Turbigo sabato 19 luglio 2014 il 17°
campionato italiano a squadre di braccio di ferro.

Atleti di tutta Italia, isole comprese, si sono ritrovati per
eleggere la squadra più forte.
Molti partecipanti, tra cui tante donne, si sono dati bat-
taglia: forza fisica, tecnica, velocità e resistenza sono
entrati in azione.
Numerosi incontri si sono svolti ad accendere la tran-
quilla serata di Turbigo.
Tutti i partecipanti, divisi per categorie di peso, si sono
sfidati.

Ogni vincitore portava punti alla squadra, e
pochi decisivi incontri hanno decretato la
squadra vincitrice: “I Virus” di Varese, tra cui
milita il nostro vergiatese Davide Suardi.
Al secondo posto i “Tyrsenoi” di Livorno; terzi
“Romagna Armwrestling” di Cesena.
Ad onore di cronaca citiamo anche i più rap-
presentativi partecipanti de “I Virus”: Loris
Lunardi, Lorenzo Carabelli, Fabrizio
Gambirasio e Luca Schiaccia-sassi
Casagrande.

CAMPIONATO ITALIANO
DI  BRACCIO DI  FERRO
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LA TONYROSE
AI CAMPIONATI ITALIANI DI RIMINI

Anche quest’anno l’Associazione Dilettantistica di Danza Sportiva 
ha portando in alto il nome del Comune di Vergiate.S
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Sotto l’insegnamento e la guida dei tecnici ANTONIO ALTO-
MARE, ROSA MARIA INTRIERI e FABIO FAGGIONI tutti

gli atleti, sia adulti che adolescenti, si sono distinti con risultati
da podio.

Nella totalità la Società ha raggiunto il traguardo di 13 medaglie
d’oro, 5 medaglie d’argento, 6 medaglie di bronzo, senza conta-
re altri ottimi piazzamenti.
Arrivederci al Campionato 2015!Il Presidente

Rosa Maria Intrieri

PROGRAMMA CORSI  ASD 2014/2015

GINNASTICA ARTISTICA (resp. tecnico prof.ssa
Laura Tonetti)

GRUPPO PICCOLI (avviamento bimbi 3-4-5 anni)
LUNEDI’ – GIOVEDI’ dalle 16:15 alle 17:00

GRUPPO INTERMEDIO (gruppo scuole elementari)
LUNEDI’ dalle 17:00 alle 19:00 e VENERDI’ dalle
14:00 alle 16:00

GRUPPO AGONISTICO (Scuole elementari) 
LUNEDI’ dalle 17:00 alle 19:00, GIOVEDI’ dalle 16:00
alle 19:00 e SABATO dalle 9:00 alle 13:00 

GRUPPO AGONISTICO (Scuole medie e superiori)
LUNEDI’ dalle 18:00 alle 20:00, GIOVEDI’ dalle 16:00
alle 19:00 e SABATO dalle 17:00 alle 19:00 

DANZA MODERNA  FUNKY (ins. Daniela
Biscotto)

GRUPPO PICCOLI (BABY DANCE) (5-6 anni) 
LUNEDI’ dalle 16:15 alle 17:00

GRUPPO AVANZATO PICCOLI 
MERCOLEDI’ - VENERDI’ dalle 16:00 alle 17:00  

GRUPPO INTERMEDIO (scuole elementari)
MERCOLEDI’- VENERDI’ dalle 17:00 alle 18:00  

GRUPPO GRANDI (scuole medie)
MERCOLEDI’- VENERDI’ dalle 18:00 alle 19:00  

GRUPPO AVANZATO 
MARTEDI’ dalle 18:00 alle 19:00, VENERDI’ dalle
19:00 alle 20:00

STEP & TONE (ins. Fabiana Gabban)
GIOVEDI’ dalle 19:00 alle 20:00 

STRETCH & PILATES (ins. Laura Tondini)
MARTEDI’ dalle 19:00 alle 20:00

TONIFICAZIONE GENERALE (ins. Laura Tonetti)
LUNEDI’ – GIOVEDI’ dalle 9:00 alle 10:00

TOTAL BODY (ins. Fabiana Gabban)
LUNEDI’ dalle 20:15 alle 21:15

GINNASTICA ARTISTICA (resp. tecnico prof.ssa
Laura Tonetti)
GRUPPO PICCOLI
MARTEDI’ - VENERDI’ dalle 16:00 alle 17:00 
GRUPPO INTERMEDIO
MARTEDI’ - VENERDI’ dalle 16:00 alle 18:30

DANZA HIP HOP (ins. Daniela Biscotto)
AVANZATO PICCOLE
MARTEDI’ dalle 16:00 alle 17:00 - SABATO dalle 14:
00 alle 15:00
PICCOLE
SABATO dalle 15:00 alle 16:00

DANZA MODERN JAZZ (Alessandra
Calascibetta,  Martina Perrone)
PICCOLE 
MERCOLEDI’ dalle 16:40 alle 17:30 - GIOVEDI’ dalle
18:00 alle 19:00
GRANDI 
MARTEDI’ dalle 18:45 alle 19:45 - MERCOLEDI’ dalle
17:30 alle 18:30 - VENERDI’ dalle 18.30 alle 19.30

GAG (ins. Daniela Biscotto)
MARTEDI’ dalle 19:30 alle 20:30 (max 18 iscritti)
GIOVEDI’ dalle 19:30 alle 20:30 

PILATES (ins. Laura Tondini)
LUNEDI’ dalle 19:30 alle 20:30 

ZUMBA (ins. Daniela Biscotto)
MERCOLEDI’ dalle 20:30 alle 21:15 
GIOVEDI’ dalle 20:30 alle 21:15 
VENERDI’ dalle 20:30 alle 21:15 

GINNASTICA DOLCE (ins. Laura Tonetti)
MARTEDI’ – GIOVEDI’ dalle 10:30 alle 11:30 (max 20
iscritti)

TOTAL BODY (ins. Federica Cracco)
MERCOLEDI’ dalle 19:30 alle 20:30 

AERO-TONE (ins. Federica Cracco)
GIOVEDI’ dalle 19:00 alle 20:00 

INIZIO CORSI: 
BAMBINI 15 SETTEMBRE ’14
ADULTI 01 OTTOBRE ‘14

Per informazioni e
iscrizioni: 

Prof.ssa LAURA TONETTI 
Cell. 347 2519095

VARANO - TERNATE 
CASALE LITTA 

PALACIMBRO di VERGIATE
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da mercoledì 1° 
a venerdì 31 ottobre 
CAVALCA CAVALCA, CAVALCA CAVALCA, 
LA FANTASIA NON MANCALA FANTASIA NON MANCA
Mostra de ‘i seriali natalizi’ 
di Giorgio Ostini
Spazio Giorgio Ostini via San Materno
a cura Amici di Cuirone

da mercoledì 1 
a domenica 5 ottobre 2014
22° FUNGHI e ZUCCHE 22° FUNGHI e ZUCCHE 
Mostra agricola, naturalistica,
ambientale e di civiltà contadina
Piazza Turati Cuirone: concorso delle
zucche e degli spaventapasseri da
campo, mostra micologica, mostra 
arti e mestieri, “brusela” sfornata
dall’Antico Forno, mercatino hobbisti.

giovedì 2 ottobre ore 15.00
ANIMANZIANITA’ANIMANZIANITA’
“Giochiamo a Burraco”
Amministrazione Comunale
a cura della Coop. Soc. VedoGiovane
presso il Centro Sociale 
Ricreativo di Sesona

sabato 4 e domenica 5 ottobre
FESTA PATRONALE FESTA PATRONALE 
DI SANT’EUSEBIO SESONADI SANT’EUSEBIO SESONA

sabato ore 21.00
Spettacolo Teatrale 
a cura della Comp. Germignaghese
presso il salone dell’oratorio

domenica S. Messa Solenne
ore 12.00 Pranzo Comunitario  
ore 15.00 Torneo CSI Calcio Ecc.za  
ore 20.30 Processione con banda 
per le vie del paese

a cura della Parrocchia 
di Sant’Eusebio Sesona 

giovedì 9 ottobre ore 15.00
ANIMANZIANITA’ANIMANZIANITA’
“Proviamo L’Isola Energetica 
con Luigi” 
Amm. Comunale a cura della Coop.
Soc. VedoGiovane presso il Centro
Pomeridiano Via Stoppani Vergiate

domenica 12 ottobre 
VIN E CASTEGN A CURGENVIN E CASTEGN A CURGEN
Piazza Gramsci, Corgeno:
Mercatino alimentare a km 0 
Stand gastronomico e Caldarroste
Presso la scuola elementare: 
Pigiatura dell’uva, giochi d’altri tempi 
a cura dell’Ass. Gent da Curgen

giovedì 16 ottobre ore 15.00
ANIMANZIANITA’ANIMANZIANITA’
“Balliamo Insieme” 
Amministrazione Comunale
a cura della Coop. Soc. VedoGiovane

presso il Centro Pomeridiano 
Via Stoppani Vergiate

domenica 19 ottobre 
CASTAGNATA CASTAGNATA 
ALPINAALPINA
Piazza Matteotti, Vergiate 
a cura dell’ANA Gruppo
Alpini Vergiate

giovedì 23 ottobre 
ore 15
ANIMANZIANITA’ANIMANZIANITA’
“Giochi Insieme”
Amministrazione Comunale
a cura della Coop. Soc.
VedoGiovane
presso il Centro Sociale
Ricreativo di Cimbro

giovedì 30 ottobre 
ore 15
ANIMANZIANITA’ANIMANZIANITA’
“Balliamo Insieme”

Ballo in maschera 
di Halloween  
Amministrazione Comunale
a cura Coop. Soc. VedoGiovane
presso il Centro Pomeridiano 
Via Stoppani Vergiate

venerdì 31 ottobre 
e sabato 1° novembre
HALLOWEEN A SESONAHALLOWEEN A SESONA
Castagnata, Cinema perCastagnata, Cinema per
bambini e... ‘dolcetto obambini e... ‘dolcetto o
scherzetto’ per le viescherzetto’ per le vie
del paesedel paese
presso la ex scuola elementare
di Via Golasecca e
Cortile esterno (ex monumento)
a cura del Comitato Four Seasons 
sabato 1 
e domenica 2 novembre
TORNEO INT.LE GOLF TORNEO INT.LE GOLF 
SU PISTA S. MARTINOSU PISTA S. MARTINO
a cura del Golf su Pista Vergiate ASD 
presso il campo di Via Cusciano

domenica 2 novembre
CELEBRAZIONE GIORNATA CELEBRAZIONE GIORNATA 
DELL’UNITA’ NAZIONALE DELL’UNITA’ NAZIONALE 
E DELLE FORZE ARMATE E DELLE FORZE ARMATE 
(4 nov)(4 nov)
Deposizione corone sui monumenti 
ai caduti di Vergiate e frazioni
Partenza corteo ore 8.30 Municipio
ore 11.00 Santa Messa 
presso il Villaggio del Fanciullo
a cura dell’Amm.ne Comunale 

da sabato 8 
a domenica 30 novembre
DA LEGNO A SEGNO DA LEGNO A SEGNO 
Fotografie e acqueforti 
di Roberto Calvino 
e Roberto Brugnoni
Spazio Giorgio Ostini via San Materno 
a cura Amici di Cuirone

sabato 8 
e domenica 9 novembre
FESTA PATRONALE FESTA PATRONALE 
DI SAN MARTINO DI SAN MARTINO a cura del
‘Comitato Festa di San Martino’
promosso dal Comune di Vergiate 
e costituito da rappresentanti della
Parrocchia, delle Associazioni
Vergiatesi, del Gruppo Commercianti
all’interno della Pro Loco Vergiate. 
Tradizionale fiera con bancarelle, esposi-
zioni varie, articoli artigianali artistici e
gastronomici, stand promozionali asso-
ciazioni, mostre, spettacoli itineranti,
musicali, teatro, animazione per i bambi-
ni, Luna Park, solenne processione con
la statua del Santo Patrono e tanto altro
ancora … (vedi programma detta-
gliato a pagina 15)

domenica 9 novembre
CAMMINATA CAMMINATA 
DI SAN MARTINO DI SAN MARTINO 40° ed.
Marcia non competitiva 
di 6, 10, 18 km
Libera a tutti – Ritrovo ore 8.00 
presso Oratorio di Cimbro
Partenza libera a partire dalle
8.30/9.30 
a cura del G.S. Cimbro

da venerdì 14 
a domenica 16 novembre
FESTA DEL PANE FESTA DEL PANE 
3° edizione 3° edizione 
Cuirone Via San Materno
a cura della Compagnia del Forno 
con il patrocinio di SloowFood 
condotta di Varese
- 14 novembre, centro sociale
Cuirone, ore 21 
Conferenza “Le Sementi antiche:
esperienze e prospettive dal
recupero di antiche varietà di
cereali”. Presentazione dei prodotti
coltivati nelle terre di Cuirone.
- 15 novembre – Laboratorio
della pasta madre con mastro
fornaio e cottura forme pane nel
forno (iscrizione obbligatoria entro
13 novembre) 
- 16 novembre – Sfornate di
pane all’antico forno a legna per
raccolta fondi a scopo benefico.
Mercatino prodotti enogastronomici
locali, mostra di attrezzi agricoli e
sementi antiche.

sabato 6 dicembre
FESTA DI NATALEFESTA DI NATALE
OPEN DAY OPEN DAY 
DELLA BIBLIOTECA DELLA BIBLIOTECA 
Un’occasione per scambiarsi 
gli auguri di Natale
presso Biblioteca Comunale 
“Enrico Baj” in Piazza Baj

venerdì 19 dicembre
DANZA MODERNADANZA MODERNA
Saggio di Natale
Palestra comunale di Cimbro
a cura del Centro Didattico C.S.I.

sabato 20 dicembre
GINNASTICA ARTISTICAGINNASTICA ARTISTICA
Saggio di Natale 
Palestra comunale di Cimbro
a cura del Centro Didattico C.S.I.

sabato 20 dicembre
TRADIZIONALE TRADIZIONALE 

CONCERTO DI NATALECONCERTO DI NATALE
presso la Chiesa di San Martino 

Coro Polifonico Harmonia
Direttore L. Blasutta

Piccola Banda di Cornamuse
Musica tradizionale francese

MERCOLEDÌ 24 DICEMBRE
VIGILIA DI NATALE

BABBO NATALE IN SLITTA BABBO NATALE IN SLITTA 
dal pomeriggio 

fino a mezzanotte, 
giro delle frazioni 

con arrivo a Vergiate

NOTTE DI NATALENOTTE DI NATALE
Messa di mezzanotte nella 

chiesa parrocchiale e scambio 
di auguri con brindisi 

in Piazza Matteotti 
a cura della Pro Loco, Parrocchia di
San Martino, Gruppo Alpini Vergiate,

Protezione Civile, Gruppo GIO.VE
e altre Associazioni Vergiatesi

VIGILIA ALL’ANTICOVIGILIA ALL’ANTICO
FORNO di Cuirone FORNO di Cuirone 

via San Materno 10
Sfornate di pane e scambio di auguri

con pantranvai e vin brulé,
a cura di Compagnia del Forno 

e Cooperativa La Vittoriosa

Per info e approfondimenti:
www.vergiate.org.it

CALENDARIO MANIFESTAZIONICALENDARIO MANIFESTAZIONI
- OTTOBRE / DICEMBRE 2014 - - OTTOBRE / DICEMBRE 2014 - 

NOVEMBRE

DICEMBREOTTOBRE






